
Regione Autonoma 

Friuli Venezia Giulia 
Disciplinare di produzione integrata Pag. 1 di 71 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

NORME TECNICHE DI COLTURA PER LE SPECIE MINORI 
Annata agraria 2009 - 2010 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 
 



Regione Autonoma 

Friuli Venezia Giulia 
Disciplinare di produzione integrata Pag. 2 di 71 

 

 

Il rispetto delle “Norme tecniche di coltura” e delle “Norme tecniche generali” consente il 
raggiungimento degli obiettivi del DPI.  
 
Per le colture sotto riportate devono essere rispettate le prescrizioni previste dalle “Norme 
tecniche generali” per il Friuli Venezia Giulia alle voci: 

- “Norme generali” 
- “Ambiente di coltivazione e vocazionalità pedoclimatica”; 
- “Mantenimento dell’agroecosistema”; 
- ”Scelta varietale e materiale di moltiplicazione”; 
- “Sistemazione e preparazione del suolo”; 
- “Avvicendamento colturale”; 
- “Semina, trapianto e impianto”; 
- “Gestione del suolo”; 
- “Gestione della pianta”; 
- “Fertilizzazione” 
- “Irrigazione”; 
- “Difesa e controllo delle infestanti” 
- “Distribuzione dei prodotti fitosanitari”  
- “Raccolta” 

 
nonché le specifiche disposizioni per coltura riportate nella rispettiva scheda 
“Fertilizzazione”. 
 
a) aglio 
b) albicocco 
c) avena 
d) barbabietola da zucchero 
e) bietola da costa 
f) carota 
g) cavolfiore pieno campo 
h) cavoli da seme 
i) cavolo broccolo pieno campo 
j) cavolo cappuccio pieno campo 
k) cavolo verza pieno campo 
l) ciliegio 
m) cipolla 
n) colza 
o) fragola 
p) frumento duro 
q) girasole 
r) lattuga 
s) medica 
t) frumento duro 
u) melanzana in serra 
v) melone 
w) peperone in serra 
x) pero 
y) pesco 
z) pisello da industria 
aa) pomodoro da industria 
bb) pomodoro da mensa (coltura protetta) 
cc) segale 
dd) sorgo 
ee) spinacio da industria 
ff) susino 
gg) tabacco 
hh) zucchino da mercato fresco 
ii) zucchino da industria 
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AGLIO 

 

Fertilizzazione 
 

Principi generali 

L'apporto degli elementi fertilizzanti deve mantenere e migliorare la fertilità del suolo, 
compensare le asportazioni delle colture e le perdite tecnicamente inevitabili. 
E' ammesso l'uso di microelementi, in base alle esigenze fisiologiche della coltura o alle 
indicazioni fornite dall’analisi del terreno o fogliari. 

 
Obblighi 

1) Predisporre un piano di fertilizzazione aziendale conforme a quanto previsto dalle “norme 
tecniche generali” anche tramite la scheda a dose standard di fertilizzazione sottoriportata. 

2) Rispetto di quanto previsto dalla normativa regionale in applicazione del D. Lgs. 152/2006 
e ss.mm.ii. 

3) L’apporto di azoto in presemina può essere effettuato solo con l’applicazione di fertilizzanti 
organici o di concimi binari e ternari. 

4) L’apporto di azoto alla semina non può superare il 25% della dose complessiva ammessa. 
5) Frazionare le dosi di azoto quando superano i 100 kg/ha, fatto salvo l’impiego di 

fertilizzanti azotati a lenta cessione o addizionati con inibitori della nitrificazione o 
dell’ureasi. 

 
 
Scheda a dose standard di fertilizzazione dell’aglio 

 

Note decrementi 

 

Quantitativo di AZOTO da 
sottrarre (-) alla dose standard 
in funzione delle diverse 
condizioni: 
 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard 
in situazione normale per una 
produzione di: 7-11 t/ha: 
 

DOSE STANDARD: 110  

kg/ha di N 

Note incrementi 

 

Quantitativo di AZOTO che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard in 
funzione delle diverse 
condizioni. Il quantitativo 
massimo che l’agricoltore 
potrà aggiungere alla dose 
standard anche al 
verificarsi di tutte le 
situazioni è di: 60 kg/ha: 
 

(barrare le opzioni 
adottate) 

� 25 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori 7 t/ha; 

 
� 20 kg: in caso di apporto di 

ammendante alla 
precessione; 

 
� 15 kg: in caso di elevata 

dotazione di sostanza 
organica; 

 
� 15 kg: in caso di 

successione a leguminosa. 

 � 25 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 
11 t/ha; 

 
� 15 kg: in caso di scarsa 

dotazione di sostanza 
organica; 

 
� 30 kg: in caso di 

successione ad un 
cereale con paglia 
interrata; 

 

� 20 kg: in caso di forte 
lisciviazione dovuta a 
surplus pluviometrico in 
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specifici periodi 
dell’anno (es. pioggia 
superiore a 300 mm nel 
periodo ottobre-
febbraio). 

 

� 20 kg: in presenza di 
terreni poco aerati e/o 
compattati (difficoltà di 
approfondimento 
dell’apparato radicale) 

 

 

Note decrementi 

 

Quantitativo di P2O5 da 
sottrarre (-) alla dose 
standard:  
 
 

(barrare le opzioni 
adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 7-11 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

 

Quantitativo di P2O5 che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 
 
  

(barrare le opzioni 
adottate) 

 

� 15 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a 7 
t/ha. 

 

 
75 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione normale; 
 
100 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione scarsa; 
 
50 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione elevata. 

 

� 15 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 
11 t/ha; 

 

� 10 kg: in caso di basso 
tenore di sostanza 
organica nel suolo. 

 

 

Note decrementi 

 

Quantitativo di K2O da 
sottrarre (-) alla dose 
standard:  
 
 

(barrare le opzioni 
adottate) 

 
Apporto di K2O standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 7-11 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

 

Quantitativo di K2O che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 
 

(barrare le opzioni 
adottate) 

 

� 20 Kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a   
7 t/ha. 

 
 

 
130 Kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione 
normale; 
 
180 Kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione scarsa; 
 
70 Kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione elevata. 

 

� 20 Kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 11 
t/ha. 
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ALBICOCCO 

 

Fertilizzazione 
 

Principi generali 

L'apporto degli elementi fertilizzanti deve mantenere e migliorare la fertilità del suolo, 
compensare le asportazioni delle colture e le perdite tecnicamente inevitabili. 
E' ammesso l'uso di microelementi, in base alle esigenze fisiologiche della coltura o alle 
indicazioni fornite dall’analisi del terreno o fogliari. 

 
Obblighi 

1) Predisporre un piano di fertilizzazione aziendale conforme a quanto previsto dalle “norme 
tecniche generali” anche tramite la scheda a dose standard di fertilizzazione sottoriportata. 

2) Rispetto di quanto previsto dalla normativa regionale in applicazione del D. Lgs. 152/2006 
e ss.mm.ii. 

3) L’apporto di azoto in preimpianto può essere effettuato solo con l’applicazione di 
ammendanti. 

4) Nella fase di allevamento gli apporti azotati devono essere localizzati in prossimità degli 
apparati radicali e non devono superare il 40% ed il 50%, dei quantitativi previsti nella fase 
di piena produzione, rispettivamente nel primo e nel secondo anno di allevamento. 

5) Frazionare le dosi di azoto quando superano i 60 kg/ha, fatto salvo l’impiego di fertilizzanti 
azotati a lenta cessione o addizionati con inibitori della nitrificazione o dell’ureasi. 

 
Scheda a dose standard di fertilizzazione dell’albicocco 
 

Note decrementi 

 

Quantitativo di AZOTO da 
sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle 
diverse condizioni: 
 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 10-16 t/ha: 
 
 
DOSE STANDARD: 75 kg/ha di 

N; 

 

Note incrementi 

 

Quantitativo di AZOTO che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard in 
funzione delle diverse 
condizioni. Il quantitativo 
massimo che l’agricoltore 
potrà aggiungere alla dose 
standard anche al verificarsi 
di tutte le situazioni è di: 50 
kg/ha: 

 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 

� 25 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a 10 
t/ha; 

 
� 20 kg: in caso di elevata 

dotazione di sostanza 
organica (linee guida 
fertilizzazione); 

 
� 20 kg: nel caso di apporto 

di ammendanti; 
 
� 20 % di N: nel caso di 

apporto di ammendanti 
nell’anno precedente; 

 

  

� 25 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 16 
t/ha; 

 
 
� 20 kg: in caso di scarsa 

dotazione di sostanza 
organica (linee guida 
fertilizzazione); 

 
� 20 kg: in caso di scarsa 

attività vegetativa; 
 

� 20 kg: in caso di forte 
lisciviazione dovuta a 
surplus pluviometrico in 
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� 20 kg: in caso di 

eccessiva attività 
vegetativa. 
 

specifici periodi dell’anno 
(es. pioggia superiore a 
300 mm nel periodo 
ottobre-febbraio). 

Concimazione Azoto in allevamento: 

1° anno: 40 kg/ha; 2° anno: 60 kg/ha. 
 

 

Note decrementi 

 

Quantitativo di P2O5 da 
sottrarre (-) alla dose 
standard:  
 
 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 10-16 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

 

Quantitativo di P2O5 che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 
 
  
(barrare le opzioni adottate) 

 

� 10 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a 10 
t/ha. 

 
 

 
30 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione normale; 
 
40 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione scarsa; 
 
80 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione scarsissima; 
 
15 kg/ha: in situazione di 
elevata dotazione del terreno. 

 

� 10 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 16 
t/ha; 
 

� 10 kg: in caso di scarsa 
dotazione di sostanza 
organica (linee guida 
fertilizzazione); 

 

� 20 kg: in caso di terreni 
ad elevato tenore di 
calcare attivo. 

Concimazione Fosforo in allevamento: 1° anno: 15 kg/ha; 2° anno: 25 kg/ha. 

 

 

Note decrementi 

 

Quantitativo di K2O da 
sottrarre (-) alla dose 
standard:  
 
 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di K2O standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 10-16 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

 

Quantitativo di K2O che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 
 
  
(barrare le opzioni adottate) 

 

� 30 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a 10 
t/ha; 
 

 
� 30 kg: con apporto di 

ammendanti. 
 

 
90 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione normale; 
 
120 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione scarsa;  
 

35 kg/ha: in situazione di 
elevata dotazione del terreno. 

 

� 30 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 16 
t/ha. 

 

Concimazione Potassio in allevamento: 1° anno: 20 kg/ha; 2° anno: 40 kg/ha. 
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AVENA 

 

Fertilizzazione 
 

Principi generali 

L'apporto degli elementi fertilizzanti deve mantenere e migliorare la fertilità del suolo, 
compensare le asportazioni delle colture e le perdite tecnicamente inevitabili. 
E' ammesso l'uso di microelementi, in base alle esigenze fisiologiche della coltura o alle 
indicazioni fornite dall’analisi del terreno o fogliari. 

 
Obblighi 

1) Predisporre un piano di fertilizzazione aziendale conforme a quanto previsto dalle “norme 
tecniche generali” anche tramite la scheda a dose standard di fertilizzazione sottoriportata. 

2) Rispetto di quanto previsto dalla normativa regionale in applicazione del D. Lgs. 152/2006 
e ss.mm.ii. 

3) L’apporto di azoto in presemina può essere effettuato solo con l’applicazione di fertilizzanti 
organici o di concimi binari e ternari. 

4) L’apporto di azoto alla semina non può superare il 25% della dose complessiva ammessa. 
5) Frazionare le dosi di azoto quando superano i 100 kg/ha, fatto salvo l’impiego di 

fertilizzanti azotati a lenta cessione o addizionati con inibitori della nitrificazione o 
dell’ureasi. 

 
 
Scheda a dose standard di fertilizzazione dell’avena 

 
Note decrementi 

 

Quantitativo di AZOTO da 
sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle 
diverse condizioni: 
 
 
 
 
 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 3,2-4,8 t/ha: 
 
 
 
 
 
DOSE STANDARD: 60 kg/ha di 

N 

Note incrementi 

 

Quantitativo di AZOTO che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard in funzione 
delle diverse condizioni. Il 
quantitativo massimo che 
l’agricoltore potrà aggiungere 
alla dose standard anche al 
verificarsi di tutte le 
situazioni è di: 30 kg/ha: 
 

(barrare le opzioni adottate) 
� 10 kg: se si prevedono 

produzioni inferiori  a 3,2 
t/ha; 

 
� 15 kg: in caso di elevata 

dotazione di sostanza 
organica (linee guida 
fertilizzazione); 

 
� 40 kg: negli altri casi di 

prati a leguminose o misti; 

 � 10 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 4,8 
t/ha; 

� 15 kg: in caso di scarsa 
dotazione di sostanza 
organica (linee guida 
fertilizzazione); 

� 30 kg: in caso di 
interramento di paglie o 
stocchi della coltura 
precedente; 

� 20 kg: in caso di forte 
lisciviazione dovuta a 
surplus pluviometrico in 
specifici periodi dell’anno 
(es. pioggia superiore a 
300 mm nel periodo 
ottobre-febbraio). 
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Note decrementi 

 

Quantitativo di P2O5 da 
sottrarre (-) alla dose 
standard:  
 
 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 3,2-4,8 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

 

Quantitativo di P2O5 che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 
 
  
(barrare le opzioni adottate) 

 

� 12 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a 3,2 
t/ha. 

 
 

 
50 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione normale; 
 
70 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione scarsa; 
 
90 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione scarsissima; 
 

0 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione elevata. 

 

� 12 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 4,8 
t/ha; 

 

 

 

 

Note decrementi 

 

Quantitativo di K2O da 
sottrarre (-) alla dose 
standard:  
 
 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di K2O standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 3,2-4,8 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

 

Quantitativo di K2O che potrà 
essere aggiunto (+) alla dose 
standard: 
 
  
(barrare le opzioni adottate) 

 

� 20 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a 3,2 
t/ha; 

 
 
 
� 50 kg: si raccomanda di 

ridurre nel caso in cui si 
preveda l’interramento 
della paglia. 

 

 
50 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione normale; 
 
70 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione scarsa; 
 

90 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione scarsissima; 
 
0 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione elevata. 

 

� 20 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 4,8 
t/ha. 
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BARBABIETOLA DA ZUCCHERO 

 

Fertilizzazione 
 

Principi generali 

L'apporto degli elementi fertilizzanti deve mantenere e migliorare la fertilità del suolo, 
compensare le asportazioni delle colture e le perdite tecnicamente inevitabili. 
E' ammesso l'uso di microelementi, in base alle esigenze fisiologiche della coltura o alle 
indicazioni fornite dall’analisi del terreno o fogliari. 

 
Obblighi 

1) Predisporre un piano di fertilizzazione aziendale conforme a quanto previsto dalle “norme 
tecniche generali” anche tramite la scheda a dose standard di fertilizzazione sottoriportata. 

2) Rispetto di quanto previsto dalla normativa regionale in applicazione del D. Lgs. 152/2006 
e ss.mm.ii. 

3) L’apporto di azoto in presemina può essere effettuato solo con l’applicazione di fertilizzanti 
organici o di concimi binari e ternari. 

4) L’apporto di azoto alla semina non può superare il 25% della dose complessiva ammessa. 
5) Frazionare le dosi di azoto quando superano i 100 kg/ha, fatto salvo l’impiego di 

fertilizzanti azotati a lenta cessione o addizionati con inibitori della nitrificazione o 
dell’ureasi. 

 
Scheda a dose standard di fertilizzazione della barbabietola da zucchero 

 
Note decrementi 

 

Quantitativo di AZOTO da 
sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle 
diverse condizioni: 
 
 
 
 
 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 40-60 t/ha: 
 
 
 
 
 
 
DOSE STANDARD: 120 kg/ha 

di N* 

 

Note incrementi 

 

Quantitativo di AZOTO che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard in 
funzione delle diverse 
condizioni. Il quantitativo 
massimo che l’agricoltore 
potrà aggiungere alla dose 
standard anche al verificarsi 
di tutte le situazioni è di: 40 
kg/ha: 

 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 

� 30 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a 40 
t/ha; 

 
 
� 20 kg: in caso di elevata 

dotazione di sostanza 
organica (linee guida 
fertilizzazione); 

 
 
� 80 kg: nel caso di 

successione a medicai, 
prati > 5 anni; 

 
� 40 kg: negli altri casi di 

prati a leguminose o misti. 

  

� 30 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 60 
t/ha; 

 
 
� 20 kg: in caso di scarsa 

dotazione di sostanza 
organica (linee guida 
fertilizzazione); 

 
 
� 30 kg: in caso di 

interramento di paglie o 
stocchi della coltura 
precedente; 

 

� 15 kg: in caso di forte 
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lisciviazione dovuta a 
surplus pluviometrico in 
specifici periodi dell’anno 
(es. pioggia superiore a 
300 mm nel periodo 
ottobre-febbraio). 

 
(*): da distribuire al massimo un 40% in fase di semina e la restante quota in copertura, non 
oltre la 8° foglia. 

 

 

Note decrementi 

 

Quantitativo di P2O5 da 
sottrarre (-) alla dose 
standard:  
 
 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 40-60 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

 

Quantitativo di P2O5 che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 
 
  
(barrare le opzioni adottate) 

 

� 20 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a 40 
t/ha; 
 

 

 
� 20 kg: con apporto di 

ammendanti. 
 
 

 
50 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione normale; 
 
70 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione scarsa; 
 
100 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione scarsissima; 
 
30 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione elevata. 

 

� 20 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 60 
t/ha; 

 

� 20 kg: con basso tenore 
di sostanza organica nel 
terreno; 

 

� 20 kg: in terreni con 
elevato calcare attivo. 

 

 

Note decrementi 

 

Quantitativo di K2O da 
sottrarre (-) alla dose 
standard:  
 
 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di K2O standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 40-60 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

 

Quantitativo di K2O che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 
 
  
(barrare le opzioni adottate) 

 

� 25 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a 40 
t/ha; 

 
 
� 20 kg: con apporto di 

ammendanti. 
 
 

 
120 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione normale; 
 
200 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione scarsa; 
 
300 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione scarsissima; 
 
0 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione elevata. 

 

� 25 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 60 
t/ha. 
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BIETOLA DA COSTA 

Fertilizzazione 
 

Principi generali 

L'apporto degli elementi fertilizzanti deve mantenere e migliorare la fertilità del suolo, 
compensare le asportazioni delle colture e le perdite tecnicamente inevitabili. 
E' ammesso l'uso di microelementi, in base alle esigenze fisiologiche della coltura o alle 
indicazioni fornite dall’analisi del terreno o fogliari. 

 
Obblighi 

1) Predisporre un piano di fertilizzazione aziendale conforme a quanto previsto dalle “norme 
tecniche generali” anche tramite la scheda a dose standard di fertilizzazione sottoriportata. 

2) Rispetto di quanto previsto dalla normativa regionale in applicazione del D. Lgs. 152/2006 
e ss.mm.ii. 

3) L’apporto di azoto in presemina può essere effettuato solo con l’applicazione di fertilizzanti 
organici o di concimi binari e ternari. 

4) L’apporto di azoto alla semina non può superare il 25% della dose complessiva ammessa. 
5) Frazionare le dosi di azoto quando superano i 100 kg/ha, fatto salvo l’impiego di 

fertilizzanti azotati a lenta cessione o addizionati con inibitori della nitrificazione o 
dell’ureasi. 

 
Scheda a dose standard di fertilizzazione della bietola da costa 

 
Note decrementi 

 

Quantitativo di AZOTO da 
sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle 
diverse condizioni: 
 
 
 
 
 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 20-30 t/ha: 
 
 
 
 
 
 
DOSE STANDARD: 150 kg/ha 

di N; 

 

Note incrementi 

 

Quantitativo di AZOTO che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard in 
funzione delle diverse 
condizioni. Il quantitativo 
massimo che l’agricoltore 
potrà aggiungere alla dose 
standard anche al verificarsi 
di tutte le situazioni è di: 40 
kg/ha: 

 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 

� 20 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a 20 
t/ha; 

 
 
� 20 kg: in caso di elevata 

dotazione di sostanza 
organica (linee guida 
fertilizzazione); 

 
 
� 20 kg: negli altri casi di 

prati a leguminose o misti. 

  

� 20 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 30 
t/ha; 

 
 
� 20 kg: in caso di scarsa 

dotazione di sostanza 
organica (linee guida 
fertilizzazione); 

 
 
� 20 kg: in caso di 

interramento di paglie o 
stocchi della coltura 
precedente; 

 

� 15 kg: in caso di forte 
lisciviazione dovuta a 
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surplus pluviometrico in 
specifici periodi dell’anno 
(es. pioggia superiore a 
300 mm nel periodo 
ottobre-febbraio). 

 
 

 

Note decrementi 

 

Quantitativo di P2O5 da 
sottrarre (-) alla dose 
standard:  
 
 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 20-30 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

 

Quantitativo di P2O5 che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 
 
  
(barrare le opzioni adottate) 

 

� 10 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a 20 
t/ha; 
 

 

 
 
 

 
100 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione normale; 
 
120 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione scarsa; 
 
 

0 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione elevata. 

 

� 10 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 30 
t/ha; 

 

� 20 kg: con basso tenore 
di sostanza organica nel 
terreno; 

 

� 20 kg: in terreni con 
elevato calcare attivo. 

 

 

Note decrementi 

 

Quantitativo di K2O da 
sottrarre (-) alla dose 
standard:  
 
 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di K2O standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 20-30 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

 

Quantitativo di K2O che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 
 
  
(barrare le opzioni adottate) 

 

� 25 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a 20 
t/ha; 

 
 
 
 

 
130 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione normale; 
 
200 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione scarsa; 
 
0 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione elevata. 

 

� 25 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 30 
t/ha. 
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CAROTA 

Fertilizzazione 
 

Principi generali 

L'apporto degli elementi fertilizzanti deve mantenere e migliorare la fertilità del suolo, 
compensare le asportazioni delle colture e le perdite tecnicamente inevitabili. 
E' ammesso l'uso di microelementi, in base alle esigenze fisiologiche della coltura o alle 
indicazioni fornite dall’analisi del terreno o fogliari. 

 
Obblighi 

1) Predisporre un piano di fertilizzazione aziendale conforme a quanto previsto dalle “norme 
tecniche generali” anche tramite la scheda a dose standard di fertilizzazione sottoriportata. 

2) Rispetto di quanto previsto dalla normativa regionale in applicazione del D. Lgs. 152/2006 
e ss.mm.ii. 

3) L’apporto di azoto in presemina può essere effettuato solo con l’applicazione di fertilizzanti 
organici o di concimi binari e ternari. 

4) L’apporto di azoto alla semina non può superare il 25% della dose complessiva ammessa. 
5) Frazionare le dosi di azoto quando superano i 100 kg/ha, fatto salvo l’impiego di 

fertilizzanti azotati a lenta cessione o addizionati con inibitori della nitrificazione o 
dell’ureasi. 

 
Scheda a dose standard di fertilizzazione della carota 

 
CAROTA – CONCIMAZIONE AZOTO 

Note decrementi 

 

Quantitativo di AZOTO da 
sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle 
diverse condizioni: 
 
 
 
 
 

(barrare le opzioni 
adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard 
in situazione normale per una 
produzione di: 40-60 t/ha: 
 
 
 
 
 

DOSE STANDARD: 120  

kg/ha di N 

Note incrementi 

 

Quantitativo di AZOTO 
che potrà essere aggiunto 
(+) alla dose standard in 
funzione delle diverse 
condizioni. Il quantitativo 
massimo che l’agricoltore 
potrà aggiungere alla dose 
standard anche al 
verificarsi di tutte le 
situazioni è di: 50 kg/ha: 
 

(barrare le opzioni 
adottate) 

 
 

� 20 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  40 
t/ha; 

 
� 20 kg: in caso di 

apporto di 
ammendante; 

 
 
� 15 kg: in caso di 

elevata dotazione di 
sostanza organica; 

 
� 15 kg: in caso di 

successione a 

  

� 20 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 
60 t/ha; 

 
� 20 kg: in caso di 

scarsa dotazione di 
sostanza organica; 

 
� 30 kg: in caso di 

successione ad un 
cereale con paglia 
interrata; 

 

� 15 kg: in caso di forte 
lisciviazione dovuta a 
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leguminosa. surplus pluviometrico 
in specifici periodi 
dell’anno (es. pioggia 
superiore a 300 mm 
nel periodo ottobre-
febbraio). 

 

� 20 kg: in caso di forti 
escursioni termiche e 
precipitazioni anomale 
durante la coltivazione  

 

 

Note decrementi 

 

Quantitativo di P2O5 da 
sottrarre (-) alla dose 
standard:  
 
 

(barrare le opzioni 
adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 40-60 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

 

Quantitativo di P2O5 che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 
 
  

(barrare le opzioni 
adottate) 

 

� 30 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a   
40 t/ha; 
 

� 10 kg: in caso di 
apporto di 
ammendante; 
 

 

 
150 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione normale; 
 
220 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione scarsa; 
 
80 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione elevata. 

 

� 30 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 
60 t/ha; 

 

� 10 kg: in caso di basso 
tenore di sostanza 
organica nel suolo. 

 

 

Note decrementi 

 

Quantitativo di K2O da 
sottrarre (-) alla dose 
standard:  
 
 

(barrare le opzioni 
adottate) 

 
Apporto di K2O standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 40-60 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

 

Quantitativo di K2O che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 
 

(barrare le opzioni 
adottate) 

 

� 40 Kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a   
40 t/ha. 

 
 

 
200 Kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione 
normale; 
 
300 Kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione scarsa; 
 
100 Kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione elevata. 

 

� 40 Kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 60 
t/ha. 
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CAVOLFIORE PIENO CAMPO 

Fertilizzazione 
 

Principi generali 

L'apporto degli elementi fertilizzanti deve mantenere e migliorare la fertilità del suolo, 
compensare le asportazioni delle colture e le perdite tecnicamente inevitabili. 
E' ammesso l'uso di microelementi, in base alle esigenze fisiologiche della coltura o alle 
indicazioni fornite dall’analisi del terreno o fogliari. 

 
Obblighi 

1) Predisporre un piano di fertilizzazione aziendale conforme a quanto previsto dalle “norme 
tecniche generali” anche tramite la scheda a dose standard di fertilizzazione sottoriportata. 

2) Rispetto di quanto previsto dalla normativa regionale in applicazione del D. Lgs. 152/2006 
e ss.mm.ii. 

3) L’apporto di azoto in presemina può essere effettuato solo con l’applicazione di fertilizzanti 
organici o di concimi binari e ternari. 

4) L’apporto di azoto alla semina non può superare il 25% della dose complessiva ammessa. 
5) Frazionare le dosi di azoto quando superano i 100 kg/ha, fatto salvo l’impiego di 

fertilizzanti azotati a lenta cessione o addizionati con inibitori della nitrificazione o 
dell’ureasi. 

 
 

Scheda a dose standard di fertilizzazione del cavolfiore pieno campo 
 

Note decrementi 

 

Quantitativo di AZOTO da 
sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle 
diverse condizioni: 
 
 
 
 
 

(barrare le opzioni 
adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 28- 42 t/ha: 
 
 
 
 
 

DOSE STANDARD: 150  

kg/ha di N 

Note incrementi 

 

Quantitativo di AZOTO 
che potrà essere aggiunto 
(+) alla dose standard in 
funzione delle diverse 
condizioni. Il quantitativo 
massimo che l’agricoltore 
potrà aggiungere alla dose 
standard anche al 
verificarsi di tutte le 
situazioni è di: 40 kg/ha: 
 

(barrare le opzioni 
adottate) 

 
 

� 20 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  28 
t/ha; 

 
 
� 20 kg: in caso di 

elevata dotazione di 
sostanza organica; 
 
 

� 20 kg: in caso di 
apporto di 
ammendante. 
 

 
 

  

� 20 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 
42 t/ha; 

 
 
� 20 kg: in caso di 

scarsa dotazione di 
sostanza organica; 

 
 
� 30 kg: in caso di 

interramento di paglie 
e stocchi della coltura 
precedente; 
 

� 20 kg: in caso di forti 
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 escursioni termiche in 
specifici periodi 
dell’anno in presenza 
della coltura; 

 
 
� 15 kg: in caso di forte 

lisciviazione dovuta a 
surplus pluviometrico 
in specifici periodi 
dell’anno (es. pioggia 
superiore a 300 mm 
nel periodo ottobre-
febbraio). 

 

 

Note decrementi 

 

Quantitativo di P2O5 da 
sottrarre (-) alla dose 
standard:  
 
 

(barrare le opzioni 
adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 28- 42 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

 

Quantitativo di P2O5 che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 
 
  

(barrare le opzioni 
adottate) 

 

� 20 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a 
28 t/ha; 
 

 
� 10 kg: in caso di 

apporto di 
ammendante. 

 
  80 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione normale; 
 
 100 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione scarsa; 
 
   0 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione elevata. 

 

� 20 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 
42 t/ha; 

 

� 10 kg: in caso di basso 
tenore di sostanza 
organica nel suolo. 

 

 

 

Note decrementi 

 

Quantitativo di K2O da 
sottrarre (-) alla dose 
standard:  
 
 

(barrare le opzioni 
adottate) 

 
Apporto di K2O standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 28 - 42 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

 

Quantitativo di K2O che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 
 

(barrare le opzioni 
adottate) 

 

� 30 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a 
28 t/ha; 

 
 
� 30 kg: in caso di 

apporto di 
ammendante. 

 

 
150 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione 
normale; 
 
 200 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione scarsa; 
 
0 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione elevata. 

 

� 30 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 42 
t/ha. 
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CAVOLI DA SEME 
Fertilizzazione 
 

Principi generali 

L'apporto degli elementi fertilizzanti deve mantenere e migliorare la fertilità del suolo, 
compensare le asportazioni delle colture e le perdite tecnicamente inevitabili. 
E' ammesso l'uso di microelementi, in base alle esigenze fisiologiche della coltura o alle 
indicazioni fornite dall’analisi del terreno o fogliari. 

 
Obblighi 

1) Predisporre un piano di fertilizzazione aziendale conforme a quanto previsto dalle “norme 
tecniche generali” anche tramite la scheda a dose standard di fertilizzazione sottoriportata. 

2) Rispetto di quanto previsto dalla normativa regionale in applicazione del D. Lgs. 152/2006 
e ss.mm.ii. 

3) L’apporto di azoto in presemina può essere effettuato solo con l’applicazione di fertilizzanti 
organici o di concimi binari e ternari. 

4) L’apporto di azoto alla semina non può superare il 25% della dose complessiva ammessa. 
5) Frazionare le dosi di azoto quando superano i 100 kg/ha, fatto salvo l’impiego di 

fertilizzanti azotati a lenta cessione o addizionati con inibitori della nitrificazione o 
dell’ureasi. 

 
Scheda a dose standard di fertilizzazione dei cavoli da seme 
 

Note decrementi 

 

Quantitativo di AZOTO da 
sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle 
diverse condizioni: 
 
 
 
 
 

(barrare le opzioni 
adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard in 
situazione normale: 
 
 
 
 
 

DOSE STANDARD: 160  

kg/ha di N 

Note incrementi 

 

Quantitativo di AZOTO 
che potrà essere aggiunto 
(+) alla dose standard in 
funzione delle diverse 
condizioni. Il quantitativo 
massimo che l’agricoltore 
potrà aggiungere alla dose 
standard anche al 
verificarsi di tutte le 
situazioni è di: 40 kg/ha: 
 

(barrare le opzioni 
adottate) 

 

 
� 20 kg: in caso di 

elevata dotazione di 
sostanza organica; 
 
 

� 20 kg: in caso di 
apporto di 
ammendante. 
 

 
 

 

  

 
� 20 kg: in caso di 

scarsa dotazione di 
sostanza organica; 

 
 
� 30 kg: in caso di 

interramento di paglie 
e stocchi della coltura 
precedente; 
 

� 20 kg: in caso di forti 
escursioni termiche in 
specifici periodi 
dell’anno in presenza 
della coltura; 

� 15 kg: in caso di forte 
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lisciviazione dovuta a 
surplus pluviometrico 
in specifici periodi 
dell’anno (es. pioggia 
superiore a 300 mm 
nel periodo ottobre-
febbraio). 

 

 

Note decrementi 

 

Quantitativo di P2O5 da 
sottrarre (-) alla dose 
standard:  
 
 

(barrare le opzioni 
adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in 
situazione normale: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

 

Quantitativo di P2O5 che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 
 
  

(barrare le opzioni 
adottate) 

 

 
� 10 kg: in caso di 

apporto di 
ammendante. 
 

 
 

 
  100 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione 
normale; 
 
 150 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione scarsa; 
 
   0 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione elevata. 

 

 

� 10 kg: in caso di basso 
tenore di sostanza 
organica nel suolo. 

 

 

 

 

Note decrementi 

 

Quantitativo di K2O da 
sottrarre (-) alla dose 
standard:  
 
 

(barrare le opzioni 
adottate) 

 
Apporto di K2O standard in 
situazione normale: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

 

Quantitativo di K2O che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 
 

(barrare le opzioni 
adottate) 

 

 
� 30 kg: in caso di 

apporto di 
ammendante. 

 

 
100 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione 
normale; 
 
 150 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione scarsa; 
 
0 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione elevata. 
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CAVOLO BROCCOLO PIENO CAMPO 

Fertilizzazione 
 

Principi generali 

L'apporto degli elementi fertilizzanti deve mantenere e migliorare la fertilità del suolo, 
compensare le asportazioni delle colture e le perdite tecnicamente inevitabili. 
E' ammesso l'uso di microelementi, in base alle esigenze fisiologiche della coltura o alle 
indicazioni fornite dall’analisi del terreno o fogliari. 

 
Obblighi 

1) Predisporre un piano di fertilizzazione aziendale conforme a quanto previsto dalle “norme 
tecniche generali” anche tramite la scheda a dose standard di fertilizzazione sottoriportata. 

2) Rispetto di quanto previsto dalla normativa regionale in applicazione del D. Lgs. 152/2006 
e ss.mm.ii. 

3) L’apporto di azoto in presemina può essere effettuato solo con l’applicazione di fertilizzanti 
organici o di concimi binari e ternari. 

4) L’apporto di azoto alla semina non può superare il 25% della dose complessiva ammessa. 
5) Frazionare le dosi di azoto quando superano i 100 kg/ha, fatto salvo l’impiego di 

fertilizzanti azotati a lenta cessione o addizionati con inibitori della nitrificazione o 
dell’ureasi. 

 
Scheda a dose standard di fertilizzazione del cavolo broccolo pieno campo 
 

Note decrementi 

 

Quantitativo di AZOTO da 
sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle 
diverse condizioni: 
 
 
 
 
 

(barrare le opzioni 
adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard 
in situazione normale per una 
produzione di: 16- 24 t/ha: 
 
 
 
 
 

DOSE STANDARD: 130  

kg/ha di N 

Note incrementi 

 

Quantitativo di AZOTO che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard in 
funzione delle diverse 
condizioni. Il quantitativo 
massimo che l’agricoltore 
potrà aggiungere alla dose 
standard anche al 
verificarsi di tutte le 
situazioni è di: 50 kg/ha: 
 

(barrare le opzioni 
adottate) 

� 20 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  16 
t/ha; 

 
 
� 20 kg: in caso di 

elevata dotazione di 
sostanza organica; 
 
 

� 20 kg: in caso di 
apporto di 
ammendante. 
 

 

 � 20 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 
24 t/ha; 

 
� 20 kg: in caso di scarsa 

dotazione di sostanza 
organica; 

 
� 30 kg: in caso di 

interramento di paglie e 
stocchi della coltura 
precedente; 
 

� 20 kg: in caso di forti 
escursioni termiche in 
specifici periodi 
dell’anno in presenza 
della coltura; 

� 15 kg: in caso di forte 
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lisciviazione dovuta a 
surplus pluviometrico in 
specifici periodi 
dell’anno (es. pioggia 
superiore a 300 mm nel 
periodo ottobre-
febbraio); 
 

� 20 kg: in caso di 
difficoltà di 
approfondimento 
dell’apparato radicale 
sul terreno di 
coltivazione. 

 

Note decrementi 

 

Quantitativo di P2O5 da 
sottrarre (-) alla dose 
standard:  
 
 

(barrare le opzioni 
adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 16- 24 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

 

Quantitativo di P2O5 che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 
 
  

(barrare le opzioni 
adottate) 

 

� 20 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a 
16 t/ha; 
 

 
� 10 kg: in caso di 

apporto di 
ammendante. 
 

 
 

 
  80 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione normale; 
 
 120 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione scarsa; 
 
   0 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione elevata. 

 

� 20 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 
24 t/ha; 

 

� 10 kg: in caso di basso 
tenore di sostanza 
organica nel suolo. 

 

 

 

Note decrementi 

 

Quantitativo di K2O da 
sottrarre (-) alla dose 
standard:  
 

(barrare le opzioni 
adottate) 

 
Apporto di K2O standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 16 - 24 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

 

Quantitativo di K2O che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 
 

 (b(barrare le opzioni adottate) 

� 20 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a 
16 t/ha; 

 
� 30 kg: in caso di 

apporto di 
ammendante. 

 

100 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione 
normale; 
 
 120 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione scarsa; 
 
0 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione elevata. 

� 20 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 24 
t/ha. 
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CAVOLO CAPPUCCIO PIENO CAMPO 

Fertilizzazione 
 

Principi generali 

L'apporto degli elementi fertilizzanti deve mantenere e migliorare la fertilità del suolo, 
compensare le asportazioni delle colture e le perdite tecnicamente inevitabili. 
E' ammesso l'uso di microelementi, in base alle esigenze fisiologiche della coltura o alle 
indicazioni fornite dall’analisi del terreno o fogliari. 

 
Obblighi 

1) Predisporre un piano di fertilizzazione aziendale conforme a quanto previsto dalle “norme 
tecniche generali” anche tramite la scheda a dose standard di fertilizzazione sottoriportata. 

2) Rispetto di quanto previsto dalla normativa regionale in applicazione del D. Lgs. 152/2006 
e ss.mm.ii. 

3) L’apporto di azoto in presemina può essere effettuato solo con l’applicazione di fertilizzanti 
organici o di concimi binari e ternari. 

4) L’apporto di azoto alla semina non può superare il 25% della dose complessiva ammessa. 
5) Frazionare le dosi di azoto quando superano i 100 kg/ha, fatto salvo l’impiego di 

fertilizzanti azotati a lenta cessione o addizionati con inibitori della nitrificazione o 
dell’ureasi. 

 
 
Scheda a dose standard di fertilizzazione del cavolo cappuccio pieno campo 

 
Note decrementi 

 

Quantitativo di AZOTO da 
sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle 
diverse condizioni: 
 
 
 
 
 

(barrare le opzioni 
adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 22- 32 t/ha: 
 
 
 
 
 

DOSE STANDARD: 150  

kg/ha di N 

Note incrementi 

 

Quantitativo di AZOTO 
che potrà essere aggiunto 
(+) alla dose standard in 
funzione delle diverse 
condizioni. Il quantitativo 
massimo che l’agricoltore 
potrà aggiungere alla dose 
standard anche al 
verificarsi di tutte le 
situazioni è di: 40 kg/ha: 
 

(barrare le opzioni 
adottate) 

 
 

� 25 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  22 
t/ha; 

 
 
� 20 kg: in caso di 

elevata dotazione di 
sostanza organica; 
 
 

� 20 kg: in caso di 
apporto di 
ammendante. 
 

 
 

  

� 25 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 
32 t/ha; 

 
� 20 kg: in caso di 

scarsa dotazione di 
sostanza organica; 

 
� 30 kg: in caso di 

interramento di paglie 
e stocchi della coltura 
precedente; 
 

� 20 kg: in caso di forti 
escursioni termiche in 
specifici periodi 
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 dell’anno in presenza 
della coltura; 

 
� 15 kg: in caso di forte 

lisciviazione dovuta a 
surplus pluviometrico 
in specifici periodi 
dell’anno (es. pioggia 
superiore a 300 mm 
nel periodo ottobre-
febbraio). 

 

 

Note decrementi 

 

Quantitativo di P2O5 da 
sottrarre (-) alla dose 
standard:  
 
 

(barrare le opzioni 
adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 22- 32 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

 

Quantitativo di P2O5 che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 
 
  

(barrare le opzioni 
adottate) 

 

� 15 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a 
22 t/ha; 
 

 
� 10 kg: in caso di 

apporto di 
ammendante. 

 
  80 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione normale; 
 
 120 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione scarsa; 
 
   0 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione elevata. 

 

� 15 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 
32 t/ha; 

 

� 10 kg: in caso di basso 
tenore di sostanza 
organica nel suolo. 

 

 

 

Note decrementi 

 

Quantitativo di K2O da 
sottrarre (-) alla dose 
standard:  
 
 

(barrare le opzioni 
adottate) 

 
Apporto di K2O standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 22 - 32 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

 

Quantitativo di K2O che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 
 

(barrare le opzioni 
adottate) 

 

� 30 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a 
22 t/ha; 

 
 
� 30 kg: in caso di 

apporto di 
ammendante. 

 

 
150 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione 
normale; 
 
 200 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione scarsa; 
 
0 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione elevata. 

 

� 30 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 32 
t/ha. 
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CAVOLO VERZA PIENO CAMPO 

Fertilizzazione 
 

Principi generali 

L'apporto degli elementi fertilizzanti deve mantenere e migliorare la fertilità del suolo, 
compensare le asportazioni delle colture e le perdite tecnicamente inevitabili. 
E' ammesso l'uso di microelementi, in base alle esigenze fisiologiche della coltura o alle 
indicazioni fornite dall’analisi del terreno o fogliari. 

 
Obblighi 

1) Predisporre un piano di fertilizzazione aziendale conforme a quanto previsto dalle “norme 
tecniche generali” anche tramite la scheda a dose standard di fertilizzazione sottoriportata. 

2) Rispetto di quanto previsto dalla normativa regionale in applicazione del D. Lgs. 152/2006 
e ss.mm.ii. 

3) L’apporto di azoto in presemina può essere effettuato solo con l’applicazione di fertilizzanti 
organici o di concimi binari e ternari. 

4) L’apporto di azoto alla semina non può superare il 25% della dose complessiva ammessa. 
5) Frazionare le dosi di azoto quando superano i 100 kg/ha, fatto salvo l’impiego di 

fertilizzanti azotati a lenta cessione o addizionati con inibitori della nitrificazione o 
dell’ureasi. 

 
Scheda a dose standard di fertilizzazione del cavolo verza in pieno campo 

 
Note decrementi 

 

Quantitativo di AZOTO da 
sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle 
diverse condizioni: 
 
 
 
 
 

(barrare le opzioni 
adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 19- 29 t/ha: 
 
 
 
 
 

DOSE STANDARD: 130  

kg/ha di N 

Note incrementi 

 

Quantitativo di AZOTO 
che potrà essere aggiunto 
(+) alla dose standard in 
funzione delle diverse 
condizioni. Il quantitativo 
massimo che l’agricoltore 
potrà aggiungere alla dose 
standard anche al 
verificarsi di tutte le 
situazioni è di: 50 kg/ha: 
 

(barrare le opzioni 
adottate) 

 
 

� 25 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  19 
t/ha; 

 
 
� 20 kg: in caso di 

elevata dotazione di 
sostanza organica; 
 
 

� 20 kg: in caso di 
apporto di 
ammendante. 
 

 
 

  

� 25 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 
29 t/ha; 

 
� 20 kg: in caso di 

scarsa dotazione di 
sostanza organica; 

 
� 30 kg: in caso di 

interramento di paglie 
e stocchi della coltura 
precedente; 
 

� 20 kg: in caso di forti 
escursioni termiche in 
specifici periodi 
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 dell’anno in presenza 
della coltura; 

 
� 15 kg: in caso di forte 

lisciviazione dovuta a 
surplus pluviometrico 
in specifici periodi 
dell’anno (es. pioggia 
superiore a 300 mm 
nel periodo ottobre-
febbraio). 

 

 

Note decrementi 

 

Quantitativo di P2O5 da 
sottrarre (-) alla dose 
standard:  
 
 

(barrare le opzioni 
adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 19- 29 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

 

Quantitativo di P2O5 che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 
 
  

(barrare le opzioni 
adottate) 

 

� 15 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a 
19 t/ha; 
 

 
� 10 kg: in caso di 

apporto di 
ammendante. 

 
  90 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione normale; 
 
 120 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione scarsa; 
 
   0 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione elevata. 

 

� 15 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 
29 t/ha; 

 

� 10 kg: in caso di basso 
tenore di sostanza 
organica nel suolo. 

 

 

 

Note decrementi 

 

Quantitativo di K2O da 
sottrarre (-) alla dose 
standard:  
 
 

(barrare le opzioni 
adottate) 

 
Apporto di K2O standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 19 - 29 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

 

Quantitativo di K2O che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 
 

(barrare le opzioni 
adottate) 

 

� 30 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a 
19 t/ha; 

 
 
� 30 kg: in caso di 

apporto di 
ammendante. 

 

 
150 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione 
normale; 
 
 190 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione scarsa; 
 
0 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione elevata. 

 

� 30 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 29 
t/ha. 
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CILIEGIO 

Fertilizzazione 
 

Principi generali 

L'apporto degli elementi fertilizzanti deve mantenere e migliorare la fertilità del suolo, 
compensare le asportazioni delle colture e le perdite tecnicamente inevitabili. 
E' ammesso l'uso di microelementi, in base alle esigenze fisiologiche della coltura o alle 
indicazioni fornite dall’analisi del terreno o fogliari. 

 
Obblighi 

1) Predisporre un piano di fertilizzazione aziendale conforme a quanto previsto dalle “norme 
tecniche generali” anche tramite la scheda a dose standard di fertilizzazione sottoriportata. 

2) Rispetto di quanto previsto dalla normativa regionale in applicazione del D. Lgs. 152/2006 
e ss.mm.ii. 

3) L’apporto di azoto in preimpianto può essere effettuato solo con l’applicazione di 
ammendanti. 

4) Nella fase di allevamento gli apporti azotati devono essere localizzati in prossimità degli 
apparati radicali e non devono superare il 40% ed il 50%, dei quantitativi previsti nella fase 
di piena produzione, rispettivamente nel primo e nel secondo anno di allevamento. 

5) Frazionare le dosi di azoto quando superano i 60 kg/ha, fatto salvo l’impiego di fertilizzanti 
azotati a lenta cessione o addizionati con inibitori della nitrificazione o dell’ureasi. 

 
Scheda a dose standard di fertilizzazione del ciliegio 

 
Note decrementi 

 

Quantitativo di AZOTO da 
sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle 
diverse condizioni: 
 
 
 
 
 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 7-11 t/ha: 
 
 
 
 
 
 
DOSE STANDARD: 70 kg/ha 

di N; 

 

Note incrementi 

 

Quantitativo di AZOTO che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard in 
funzione delle diverse 
condizioni. Il quantitativo 
massimo che l’agricoltore 
potrà aggiungere alla dose 
standard anche al verificarsi 
di tutte le situazioni è di: 50 
kg/ha: 

 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 

� 15 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a 7 
t/ha; 

 
 
� 20 kg: in caso di elevata 

dotazione di sostanza 
organica (linee guida 
fertilizzazione); 

 
 
� 20 kg: nel caso di apporto 

di ammendanti; 
 
� 20 % di N: nel caso di 

apporto di ammendanti 
nell’anno precedente; 

  

� 15 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 11 
t/ha; 

 
 
� 20 kg: in caso di scarsa 

dotazione di sostanza 
organica (linee guida 
fertilizzazione); 

 
 
� 20 kg: in caso di scarsa 

attività vegetativa; 
 

� 20 kg: in caso di forte 
lisciviazione dovuta a 
surplus pluviometrico in 
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� 20 kg: in caso di 
eccessiva attività 
vegetativa. 
 

specifici periodi dell’anno 
(es. pioggia superiore a 
300 mm nel periodo 
ottobre-febbraio). 

 

Concimazione Azoto in allevamento 

1° anno: 30 kg/ha; 2° anno: 50 kg/ha. 
 

 

Note decrementi 

 

Quantitativo di P2O5 da 
sottrarre (-) alla dose 
standard:  
 
 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 7-11 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

 

Quantitativo di P2O5 che potrà 
essere aggiunto (+) alla dose 
standard: 
 
  
(barrare le opzioni adottate) 

 

� 10 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a 7 
t/ha. 

 
 

 
30 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione normale; 
 
40 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione scarsa; 
 
60 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione scarsissima; 
 
15 kg/ha: in situazione di 
elevata dotazione del 
terreno. 

 

� 10 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 11 
t/ha; 
 

� 10 kg: in caso di scarsa 
dotazione di sostanza 
organica (linee guida 
fertilizzazione); 

 

� 20 kg: in caso di terreni ad 
elevato tenore di calcare 
attivo. 

Concimazione Fosforo in allevamento: 1° anno: 15 kg/ha; 2° anno: 25 kg/ha. 

 

 

Note decrementi 

 

Quantitativo di K2O da 
sottrarre (-) alla dose 
standard:  
 
 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di K2O standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 7-11 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

 

Quantitativo di K2O che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 
 
  
(barrare le opzioni adottate) 

 

� 20 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a 7 
t/ha; 
 

 
� 30 kg: con apporto di 

ammendanti. 
 

 
50 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione normale; 
 
80 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione scarsa; 
 
20 kg/ha: in situazione di 
elevata dotazione del terreno. 

 

� 20 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 11 
t/ha. 

 

Concimazione Potassio in allevamento: 1° anno: 20 kg/ha; 2° anno: 40 kg/ha. 
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CIPOLLA 

Fertilizzazione 
 

Principi generali 

L'apporto degli elementi fertilizzanti deve mantenere e migliorare la fertilità del suolo, 
compensare le asportazioni delle colture e le perdite tecnicamente inevitabili. 
E' ammesso l'uso di microelementi, in base alle esigenze fisiologiche della coltura o alle 
indicazioni fornite dall’analisi del terreno o fogliari. 

 
Obblighi 

1) Predisporre un piano di fertilizzazione aziendale conforme a quanto previsto dalle “norme 
tecniche generali” anche tramite la scheda a dose standard di fertilizzazione sottoriportata. 

2) Rispetto di quanto previsto dalla normativa regionale in applicazione del D. Lgs. 152/2006 
e ss.mm.ii. 

3) L’apporto di azoto in presemina può essere effettuato solo con l’applicazione di fertilizzanti 
organici o di concimi binari e ternari. 

4) L’apporto di azoto alla semina non può superare il 25% della dose complessiva ammessa. 
5) Frazionare le dosi di azoto quando superano i 100 kg/ha, fatto salvo l’impiego di 

fertilizzanti azotati a lenta cessione o addizionati con inibitori della nitrificazione o 
dell’ureasi. 

 
Scheda a dose standard di fertilizzazione della cipolla 
 

Note decrementi 

 

Quantitativo di AZOTO da 
sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle 
diverse condizioni: 
 
 
 
 
 

(barrare le opzioni 
adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard 
in situazione normale per una 
produzione di: 36-54 t/ha: 
 
 
 
 
 

DOSE STANDARD: 130  

kg/ha di N 

Note incrementi 

 

Quantitativo di AZOTO che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard in 
funzione delle diverse 
condizioni. Il quantitativo 
massimo che l’agricoltore 
potrà aggiungere alla dose 
standard anche al 
verificarsi di tutte le 
situazioni è di: 50 kg/ha: 
 

(barrare le opzioni 
adottate) 

 
� 30 kg: se si prevedono 

produzioni inferiori  36 
t/ha; 

 
� 20 kg: in caso di 

apporto di 
ammendante alla 
precessione; 

 
� 15 kg: in caso di 

elevata dotazione di 
sostanza organica; 

 
� 15 kg: in caso di 

successione a 
leguminosa. 

 � 30 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 
54 t/ha; 

 
� 15 kg: in caso di scarsa 

dotazione di sostanza 
organica; 

 
� 30 kg: in caso di 

successione ad un 
cereale con paglia 
interrata; 

 

� 20 kg: in caso di forte 
lisciviazione dovuta a 
surplus pluviometrico in 
specifici periodi 
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dell’anno (es. pioggia 
superiore a 300 mm nel 
periodo ottobre-
febbraio). 

 

� 20 kg: in presenza di 
terreni poco aerati e/o 
compattati (difficoltà di 
approfondimento 
dell’apparato radicale) 

 

 

Note decrementi 

 

Quantitativo di P2O5 da 
sottrarre (-) alla dose 
standard:  
 
 

(barrare le opzioni 
adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 36-54 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

 

Quantitativo di P2O5 che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 
 
  

(barrare le opzioni 
adottate) 

 

� 15 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a 
36 t/ha. 

 
 

 
85 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione normale; 
 
140 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione scarsa; 
 
50 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione elevata. 

 

� 15 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 
54 t/ha; 

 

� 10 kg: in caso di basso 
tenore di sostanza 
organica nel suolo; 

 

� 15 kg: per semine 
effettuate prima del 15 
marzo. 

 

 

Note decrementi 

 

Quantitativo di K2O da 
sottrarre (-) alla dose 
standard:  
 
 

(barrare le opzioni 
adottate) 

 
Apporto di K2O standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 36 - 54 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

 

Quantitativo di K2O che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 
 

(barrare le opzioni 
adottate) 

 

� 25 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a 
36 t/ha. 

 
150 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione 
normale; 
 
 200 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione scarsa; 
 
70 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione elevata. 

 

� 25 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 54 
t/ha. 
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COLZA 

Fertilizzazione 
 

Principi generali 

L'apporto degli elementi fertilizzanti deve mantenere e migliorare la fertilità del suolo, 
compensare le asportazioni delle colture e le perdite tecnicamente inevitabili. 
E' ammesso l'uso di microelementi, in base alle esigenze fisiologiche della coltura o alle 
indicazioni fornite dall’analisi del terreno o fogliari. 

 
Obblighi 

1) Predisporre un piano di fertilizzazione aziendale conforme a quanto previsto dalle “norme 
tecniche generali” anche tramite la scheda a dose standard di fertilizzazione sottoriportata. 

2) Rispetto di quanto previsto dalla normativa regionale in applicazione del D. Lgs. 152/2006 
e ss.mm.ii. 

3) L’apporto di azoto in presemina può essere effettuato solo con l’applicazione di fertilizzanti 
organici o di concimi binari e ternari. 

4) L’apporto di azoto alla semina non può superare il 25% della dose complessiva ammessa. 
5) Frazionare le dosi di azoto quando superano i 100 kg/ha, fatto salvo l’impiego di 

fertilizzanti azotati a lenta cessione o addizionati con inibitori della nitrificazione o 
dell’ureasi. 

 
Scheda a dose standard di fertilizzazione della colza 
 

Note decrementi 

 

Quantitativo di AZOTO da 
sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle 
diverse condizioni: 
 
 
 
 
 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 1,7-3,2 t/ha: 
 
 
 
 
 
 
DOSE STANDARD: 135 kg/ha 

di N; 

 

Note incrementi 

 

Quantitativo di AZOTO che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard in 
funzione delle diverse 
condizioni. Il quantitativo 
massimo che l’agricoltore 
potrà aggiungere alla dose 
standard anche al verificarsi 
di tutte le situazioni è di: 40 
kg/ha: 

 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 

� 20 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a 1,7 
t/ha; 

 
 
� 15 kg: in caso di elevata 

dotazione di sostanza 
organica (linee guida 
fertilizzazione); 

 
 
� 80 kg: nel caso di 

successione a medicai, 
prati > 5 anni; 

 
� 40 kg: negli altri casi di 

prati a leguminose o 

  

� 20 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 3,2 
t/ha; 

 
 
� 15 kg: in caso di scarsa 

dotazione di sostanza 
organica (linee guida 
fertilizzazione); 

 
 
� 30 kg: in caso di 

interramento di paglie o 
stocchi della coltura 
precedente; 

 

� 20 kg: in caso di forte 
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misti; lisciviazione dovuta a 
surplus pluviometrico in 
specifici periodi dell’anno 
(es. pioggia superiore a 
300 mm nel periodo 
ottobre-febbraio). 

 

 

Note decrementi 

 

Quantitativo di P2O5 da 
sottrarre (-) alla dose 
standard:  
 
 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 1,7-3,2 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

 

Quantitativo di P2O5 che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 
 
  
(barrare le opzioni adottate) 

 

� 10 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a 1,7 
t/ha. 

 
 

 
50 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione  normale; 
 
70 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione scarsa. 
 
0 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione elevata. 

 

� 10 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 3,2 
t/ha; 

 

 

 

 

Note decrementi 

 

Quantitativo di K2O da 
sottrarre (-) alla dose 
standard:  
 
 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di K2O standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 1,7-3,2 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

 

Quantitativo di K2O che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 
 
  
(barrare le opzioni adottate) 

 

� 20 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a 1,7 
t/ha. 

 
 

 
40 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione normale; 
 
80 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione scarsa. 
 
0 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione elevata. 

 

� 20 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 3,2 
t/ha. 
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FRAGOLA 

Fertilizzazione 
 

Principi generali 

L'apporto degli elementi fertilizzanti deve mantenere e migliorare la fertilità del suolo, 
compensare le asportazioni delle colture e le perdite tecnicamente inevitabili. 
E' ammesso l'uso di microelementi, in base alle esigenze fisiologiche della coltura o alle 
indicazioni fornite dall’analisi del terreno o fogliari. 

 
Obblighi 

1) Predisporre un piano di fertilizzazione aziendale conforme a quanto previsto dalle “norme 
tecniche generali” anche tramite la scheda a dose standard di fertilizzazione sottoriportata. 

2) Rispetto di quanto previsto dalla normativa regionale in applicazione del D. Lgs. 152/2006 
e ss.mm.ii. 

3) L’apporto di azoto in presemina può essere effettuato solo con l’applicazione di fertilizzanti 
organici o di concimi binari e ternari. 

4) L’apporto di azoto alla semina non può superare il 25% della dose complessiva ammessa. 
5) Frazionare le dosi di azoto quando superano i 100 kg/ha, fatto salvo l’impiego di 

fertilizzanti azotati a lenta cessione o addizionati con inibitori della nitrificazione o 
dell’ureasi. 

 
Scheda a dose standard di fertilizzazione della fragola 

Note decrementi 

 

Quantitativo di AZOTO da 
sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle 
diverse condizioni: 
 
 
 
 
 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 24-36 t/ha: 
 
 
 
DOSE STANDARD: 120 kg/ha 

di N; 

Note incrementi 

 

Quantitativo di AZOTO che 
potrà essere aggiunto (+) alla 
dose standard in funzione 
delle diverse condizioni. Il 
quantitativo massimo che 
l’agricoltore potrà aggiungere 
alla dose standard anche al 
verificarsi di tutte le situazioni 
è di: 40 kg/ha: 
(barrare le opzioni adottate) 

� 20 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a 24 
t/ha; 

 
� 20 kg: in caso di elevata 

dotazione di sostanza 
organica (linee guida 
fertilizzazione); 

 
� 20 kg: negli altri casi di 

prati a leguminose o misti; 
 

 

 � 20 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 36 
t/ha; 

 
� 20 kg: in caso di scarsa 

dotazione di sostanza 
organica (linee guida 
fertilizzazione); 

 
� 20 kg: in caso di forte 

lisciviazione dovuta a 
surplus pluviometrico in 
specifici periodi dell’anno 
(es. pioggia superiore a 
300 mm nel periodo 
ottobre-febbraio); 

� 50 kg: in caso di 
produzione sia autunnale 
che primaverile 
(indipendentemente dal 
vincolo max di 40 Kg/ha). 
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Note decrementi 

 

Quantitativo di P2O5 da 
sottrarre (-) alla dose 
standard:  
 
 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 24-36 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

 

Quantitativo di P2O5 che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 
 
  
(barrare le opzioni adottate) 

 

� 20 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a 24 
t/ha. 

 
 

 
80 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione normale; 
 
100 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione scarsa; 
 
0 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione elevata. 
 

 

� 20 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 36 
t/ha; 
 

� 10 kg: in caso di scarsa 
dotazione di sostanza 
organica (linee guida 
fertilizzazione); 

 

� 40 kg: in caso di 
produzione sia autunnale 
che primaverile. 

 

 

Note decrementi 

 

Quantitativo di K2O da 
sottrarre (-) alla dose 
standard:  
 
 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di K2O standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 24-36 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

 

Quantitativo di K2O che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 
 
  
(barrare le opzioni adottate) 

 

� 30 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a 24 
t/ha; 
 

 
 

 
130 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione normale; 
 
200 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione scarsa; 
 
0 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione elevata. 

 

� 30 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 36 
t/ha; 

 
 
� 80 kg: in caso di 

produzione sia autunnale 
che primaverile. 
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FRUMENTO DURO 

Fertilizzazione 
 

Principi generali 

L'apporto degli elementi fertilizzanti deve mantenere e migliorare la fertilità del suolo, 
compensare le asportazioni delle colture e le perdite tecnicamente inevitabili. 
E' ammesso l'uso di microelementi, in base alle esigenze fisiologiche della coltura o alle 
indicazioni fornite dall’analisi del terreno o fogliari. 

 
Obblighi 

1) Predisporre un piano di fertilizzazione aziendale conforme a quanto previsto dalle “norme 
tecniche generali” anche tramite la scheda a dose standard di fertilizzazione sottoriportata. 

2) Rispetto di quanto previsto dalla normativa regionale in applicazione del D. Lgs. 152/2006 
e ss.mm.ii. 

3) L’apporto di azoto in presemina può essere effettuato solo con l’applicazione di fertilizzanti 
organici o di concimi binari e ternari. 

4) L’apporto di azoto alla semina non può superare il 25% della dose complessiva ammessa. 
5) Frazionare le dosi di azoto quando superano i 100 kg/ha, fatto salvo l’impiego di 

fertilizzanti azotati a lenta cessione o addizionati con inibitori della nitrificazione o 
dell’ureasi. 

 
Scheda a dose standard di fertilizzazione del frumento duro 

 
Note decrementi 

 

Quantitativo di AZOTO da 
sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle 
diverse condizioni: 
 
 
 
 
 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 2,5-4,5 t/ha: 
 
 
 
 
 
DOSE STANDARD: 110  kg/ha 

di N 

Note incrementi 

 

Quantitativo di AZOTO che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard in 
funzione delle diverse 
condizioni. Il quantitativo 
massimo che l’agricoltore 
potrà aggiungere alla dose 
standard anche al verificarsi 
di tutte le situazioni è di: 30 
kg/ha: 

 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 

� 25 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a 2,5 
t/ha; 

 
 
� 15 kg: in caso di elevata 

dotazione di sostanza 
organica (linee guida 
fertilizzazione); 

 
� 80 kg: nel caso di 

successione a medicai, 
prati > 5 anni; 

 
� 40 kg: negli altri casi di 

prati a leguminose o 
misti; 

  

� 25 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 4,5 
t/ha; 

 
 
 
� 15 kg: in caso di scarsa 

dotazione di sostanza 
organica (linee guida 
fertilizzazione); 

 
 
� 30 kg: in caso di 

interramento di paglie o 
stocchi della coltura 
precedente; 

 

� 20 kg: in caso di forte 
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lisciviazione dovuta a 
surplus pluviometrico in 
specifici periodi dell’anno 
(es. pioggia superiore a 
300 mm nel periodo 
ottobre-febbraio). 

 

 

 

 

 

Note decrementi 

 

Quantitativo di P2O5 da 
sottrarre (-) alla dose 
standard:  
 
 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 2,5-4,5 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

 

Quantitativo di P2O5 che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 
 
  
(barrare le opzioni adottate) 

 

� 15 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a 2,5 
t/ha. 

 
 

 
50 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione normale; 
 
70 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione scarsa; 
 
0 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione elevata. 

 

� 15 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 4,5 
t/ha; 

 

 

 

 

Note decrementi 

 

Quantitativo di K2O da 
sottrarre (-) alla dose 
standard:  
 
 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di K2O standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 2,5-4,5 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

 

Quantitativo di K2O che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 
 
  
(barrare le opzioni adottate) 

 

� 10 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a 2,5 
t/ha. 

 
 

 
40 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione normale; 
 
60 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione scarsa; 
 
0 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione elevata. 

 

� 10 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 4,5 
t/ha. 

 

 

 
 



Regione Autonoma 

Friuli Venezia Giulia 
Disciplinare di produzione integrata Pag. 35 di 71 

 

 

GIRASOLE 
Fertilizzazione 
 

Principi generali 

L'apporto degli elementi fertilizzanti deve mantenere e migliorare la fertilità del suolo, 
compensare le asportazioni delle colture e le perdite tecnicamente inevitabili. 
E' ammesso l'uso di microelementi, in base alle esigenze fisiologiche della coltura o alle 
indicazioni fornite dall’analisi del terreno o fogliari. 

 
Obblighi 

1) Predisporre un piano di fertilizzazione aziendale conforme a quanto previsto dalle “norme 
tecniche generali” anche tramite la scheda a dose standard di fertilizzazione sottoriportata. 

2) Rispetto di quanto previsto dalla normativa regionale in applicazione del D. Lgs. 152/2006 
e ss.mm.ii. 

3) L’apporto di azoto in presemina può essere effettuato solo con l’applicazione di fertilizzanti 
organici o di concimi binari e ternari. 

4) L’apporto di azoto alla semina non può superare il 25% della dose complessiva ammessa. 
5) Frazionare le dosi di azoto quando superano i 100 kg/ha, fatto salvo l’impiego di 

fertilizzanti azotati a lenta cessione o addizionati con inibitori della nitrificazione o 
dell’ureasi. 

 
Scheda a dose standard di fertilizzazione del girasole 

 
Note decrementi 

 

Quantitativo di AZOTO da 
sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle 
diverse condizioni: 
 
 
 
 
 

(barrare le opzioni 
adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 2,4-3,6 t/ha: 
 
 
 
 
 
 
DOSE STANDARD: 90 kg/ha di 

N; 

 

 

Note incrementi 

 

Quantitativo di AZOTO che 
potrà essere aggiunto (+) alla 
dose standard in funzione 
delle diverse condizioni. Il 
quantitativo massimo che 
l’agricoltore potrà aggiungere 
alla dose standard anche al 
verificarsi di tutte le situazioni 
è di: 40 kg/ha: 
 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 

� 25 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a 
2,4 t/ha; 

 
 
� 15 kg: in caso di 

elevata dotazione di 
sostanza organica 
(linee guida 
fertilizzazione); 

 
 
� 80 kg: nel caso di 

successione a medicai, 
prati > 5 anni; 

 
 
� 40 kg: negli altri casi 

di prati a leguminose o 

  

� 25 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 3,6 
t/ha; 

 
 
� 15 kg: in caso di scarsa 

dotazione di sostanza 
organica (linee guida 
fertilizzazione); 

 
 
� 30 kg: in caso di 

interramento di paglie o 
stocchi della coltura 
precedente; 

 

 

� 20 kg: in caso di forte 
lisciviazione dovuta a 



Regione Autonoma 

Friuli Venezia Giulia 
Disciplinare di produzione integrata Pag. 36 di 71 

 

 

misti; surplus pluviometrico in 
specifici periodi dell’anno 
(es. pioggia superiore a 
300 mm nel periodo 
ottobre-febbraio). 

 

 

Note decrementi 

 

Quantitativo di P2O5 da 
sottrarre (-) alla dose 
standard:  
 
 

(barrare le opzioni 
adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 2,4-3,6 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

 

Quantitativo di P2O5 che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 
 
  
(barrare le opzioni adottate) 

 

� 10 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a 
2,4 t/ha. 

 
 

 
40 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione normale; 
 
60 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione scarsa; 
 
0 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione elevata. 

 

� 10 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 3,6 
t/ha; 

 

 

 

 

Note decrementi 

 

Quantitativo di K2O da 
sottrarre (-) alla dose 
standard:  
 
 

(barrare le opzioni 
adottate) 

 
Apporto di K2O standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 2,4-3,6 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

 

Quantitativo di K2O che potrà 
essere aggiunto (+) alla dose 
standard: 
 
  
(barrare le opzioni adottate) 

 

� 20 kg: se si 
prevedono produzioni 
inferiori  a 2,4 t/ha. 

 
 

 
120 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione normale; 
 
180 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione scarsa; 
 
0 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione elevata. 

 

� 20 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 3,6 
t/ha. 
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LATTUGA 

Fertilizzazione 
 

Principi generali 

L'apporto degli elementi fertilizzanti deve mantenere e migliorare la fertilità del suolo, 
compensare le asportazioni delle colture e le perdite tecnicamente inevitabili. 
E' ammesso l'uso di microelementi, in base alle esigenze fisiologiche della coltura o alle 
indicazioni fornite dall’analisi del terreno o fogliari. 

 
Obblighi 

1) Predisporre un piano di fertilizzazione aziendale conforme a quanto previsto dalle “norme 
tecniche generali” anche tramite la scheda a dose standard di fertilizzazione sottoriportata. 

2) Rispetto di quanto previsto dalla normativa regionale in applicazione del D. Lgs. 152/2006 
e ss.mm.ii. 

3) L’apporto di azoto in presemina può essere effettuato solo con l’applicazione di fertilizzanti 
organici o di concimi binari e ternari. 

4) L’apporto di azoto alla semina non può superare il 25% della dose complessiva ammessa. 
5) Frazionare le dosi di azoto quando superano i 100 kg/ha, fatto salvo l’impiego di 

fertilizzanti azotati a lenta cessione o addizionati con inibitori della nitrificazione o 
dell’ureasi. 

 
 

Scheda a dose standard di fertilizzazione della lattuga 
 

Note decrementi 

 

Quantitativo di AZOTO da 
sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle 
diverse condizioni: 
 
 
 
 
 

(barrare le opzioni 
adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 26-38 t/ha: 
 
 
 
 
 

DOSE STANDARD: 110  

kg/ha di N 

Note incrementi 

 

Quantitativo di AZOTO 
che potrà essere aggiunto 
(+) alla dose standard in 
funzione delle diverse 
condizioni. Il quantitativo 
massimo che l’agricoltore 
potrà aggiungere alla dose 
standard anche al 
verificarsi di tutte le 
situazioni è di: 30 kg/ha: 
 

(barrare le opzioni 
adottate) 

 
 

� 20 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  26 
t/ha; 

 
� 20 kg: in caso di 

apporto di 
ammendante; 

 
 
� 15 kg: in caso di 

elevata dotazione di 
sostanza organica; 

 
 
 

  

� 20 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 
38 t/ha; 

 
� 20 kg: in caso di 

scarsa dotazione di 
sostanza organica; 

 
� 30 kg: in caso di 

successione ad un 
cereale con paglia 
interrata; 
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� 15 kg: in caso di 
successione a 
leguminosa; 

 

� 20 kg: dal terzo ciclo in 
poi in caso di cicli 
ripetuti. 

� 15 kg: in caso di forte 
lisciviazione dovuta a 
surplus pluviometrico 
in specifici periodi 
dell’anno (es. pioggia 
superiore a 300 mm 
nel periodo ottobre-
febbraio). 

 

� 20 kg: in caso di forti 
escursioni termiche e 
precipitazioni anomale 
durante la coltivazione 
(dati bollettino). 

 

 

Note decrementi 

 

Quantitativo di P2O5 da 
sottrarre (-) alla dose 
standard:  
 
 

(barrare le opzioni 
adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 26-38 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

 

Quantitativo di P2O5 che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 
 
  

(barrare le opzioni 
adottate) 

 

� 15 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a   
26 t/ha; 
 

� 10 kg: in caso di 
apporto di 
ammendante; 

 
� 20 kg: dal terzo ciclo in 

poi in caso di cicli 
ripetuti. 

 

 
70 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione normale; 
 
 
90 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione scarsa; 
 
 
50 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione elevata. 

 

� 15 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 
38 t/ha; 

 

� 10 kg: in caso di basso 
tenore di sostanza 
organica nel suolo; 

 

� 20 kg: per semine e/o 
trapianti effettuati 
prima del 5 maggio. 
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Note decrementi 

 

Quantitativo di K2O da 
sottrarre (-) alla dose 
standard:  
 
 

(barrare le opzioni 
adottate) 

 
Apporto di K2O standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 26-38 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

 

Quantitativo di K2O che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 
 

(barrare le opzioni 
adottate) 

 

� 30 Kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a   
26 t/ha; 
 

� 30 kg: in caso di 
apporto di 
ammendante; 
 

� 20 kg: dal terzo ciclo 
in poi in caso di cicli 
ripetuti. 

 
 

 
150 Kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione 
normale; 
 
 220 Kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione scarsa; 
 
80 Kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione elevata. 

 

� 30 Kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 38 
t/ha. 
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MEDICA 

Fertilizzazione 
 

Principi generali 

L'apporto degli elementi fertilizzanti deve mantenere e migliorare la fertilità del suolo, 
compensare le asportazioni delle colture e le perdite tecnicamente inevitabili. 
E' ammesso l'uso di microelementi, in base alle esigenze fisiologiche della coltura o alle 
indicazioni fornite dall’analisi del terreno o fogliari. 

 
Obblighi 

1) Predisporre un piano di fertilizzazione aziendale conforme a quanto previsto dalle “norme 
tecniche generali” anche tramite la scheda a dose standard di fertilizzazione sottoriportata. 

2) Rispetto di quanto previsto dalla normativa regionale in applicazione del D. Lgs. 152/2006 
e ss.mm.ii. 

3) L’apporto di azoto in presemina può essere effettuato solo con l’applicazione di fertilizzanti 
organici o di concimi binari e ternari. 

4) L’apporto di azoto alla semina non può superare il 25% della dose complessiva ammessa. 
5) Frazionare le dosi di azoto quando superano i 100 kg/ha, fatto salvo l’impiego di 

fertilizzanti azotati a lenta cessione o addizionati con inibitori della nitrificazione o 
dell’ureasi. 

 
Scheda a dose standard di fertilizzazione dell’erba medica 

 
Note decrementi 

 

Quantitativo di AZOTO da 
sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle 
diverse condizioni: 
 
 
 
 
(barrare le opzioni adottate) 

 

 
Apporto di AZOTO standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 11-15 t/ha: 
 
 
 
 
DOSE STANDARD: 0 kg/ha di 

N  

 
 

Note incrementi 

 

Quantitativo di AZOTO che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard in 
funzione delle diverse 
condizioni.  
 
 
 
 
(barrare le opzioni adottate) 

 

 
 
 

 

� 100 kg: in caso di 
effettivo diradamento e 
infestazione con specie 
non azotofissatrici.  
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Note decrementi 

 

Quantitativo di P2O5 da 
sottrarre (-) alla dose 
standard:  
 
 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 11-15 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

 

Quantitativo di P2O5 che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 
 
  
(barrare le opzioni adottate) 

 

� 15 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a 11 
t/ha. 

 
 

 
60 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione normale; 
 
100 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione scarsa; 
 
0 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione elevata. 

 

� 15 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 15 
t/ha; 

 

 

 

 

Note decrementi 

 

Quantitativo di K2O da 
sottrarre (-) alla dose 
standard:  
 
 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di K2O standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 11-15 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

 

Quantitativo di K2O che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 
 
  
(barrare le opzioni adottate) 

 

� 50 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a 11 
t/ha. 

 
 

 
150 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione normale; 
 
200 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione scarsa; 
 
0 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione elevata. 

 

� 50 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 15 
t/ha. 
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MELANZANA IN SERRA 

Fertilizzazione 
 

Principi generali 

L'apporto degli elementi fertilizzanti deve mantenere e migliorare la fertilità del suolo, 
compensare le asportazioni delle colture e le perdite tecnicamente inevitabili. 
E' ammesso l'uso di microelementi, in base alle esigenze fisiologiche della coltura o alle 
indicazioni fornite dall’analisi del terreno o fogliari. 

 
Obblighi 

1) Predisporre un piano di fertilizzazione aziendale conforme a quanto previsto dalle “norme 
tecniche generali” anche tramite la scheda a dose standard di fertilizzazione sottoriportata. 

2) Rispetto di quanto previsto dalla normativa regionale in applicazione del D. Lgs. 152/2006 
e ss.mm.ii. 

3) L’apporto di azoto in presemina può essere effettuato solo con l’applicazione di fertilizzanti 
organici o di concimi binari e ternari. 

4) L’apporto di azoto alla semina non può superare il 25% della dose complessiva ammessa. 
5) Frazionare le dosi di azoto quando superano i 100 kg/ha, fatto salvo l’impiego di 

fertilizzanti azotati a lenta cessione o addizionati con inibitori della nitrificazione o 
dell’ureasi. 

 
Scheda a dose standard di fertilizzazione della melanzana in serra 
 

Note decrementi 

 

Quantitativo di AZOTO da 
sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle 
diverse condizioni: 
 
 
 
 
 

(barrare le opzioni 
adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 65-95 t/ha: 
 
 
 
 
 

DOSE STANDARD: 250  

kg/ha di N 

Note incrementi 

 

Quantitativo di AZOTO 
che potrà essere aggiunto 
(+) alla dose standard in 
funzione delle diverse 
condizioni. Il quantitativo 
massimo che l’agricoltore 
potrà aggiungere alla dose 
standard anche al 
verificarsi di tutte le 
situazioni è di: 50 kg/ha: 
 

(barrare le opzioni 
adottate) 

 

� 45 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  65 
t/ha; 

 
� 20 kg: in caso di 

apporto di ammendante 
alla precessione; 

 
� 15 kg: in caso di 

elevata dotazione di 
sostanza organica; 

 
� 15 kg: in caso di 

successione a 
leguminosa. 

  

� 45 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 
95 t/ha; 

 
� 15 kg: in caso di 

scarsa dotazione di 
sostanza organica; 

 

 

 

 

 



Regione Autonoma 

Friuli Venezia Giulia 
Disciplinare di produzione integrata Pag. 43 di 71 

 

 

 

Note decrementi 

 

Quantitativo di P2O5 da 
sottrarre (-) alla dose 
standard:  
 
 

(barrare le opzioni 
adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 65-95 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

 

Quantitativo di P2O5 che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 
 
  

(barrare le opzioni 
adottate) 

 

� 30 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a   
65 t/ha. 

 

 
150 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione normale; 
 
 210 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione scarsa; 
 
75 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione elevata. 

 

� 30 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 
95 t/ha; 

 

� 10 kg: in caso di basso 
tenore di sostanza 
organica nel suolo; 

 

 

Note decrementi 

 

Quantitativo di K2O da 
sottrarre (-) alla dose 
standard:  
 
 

(barrare le opzioni 
adottate) 

 
Apporto di K2O standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 65 - 95 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

 

Quantitativo di K2O che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 
 

(barrare le opzioni 
adottate) 

 

� 50 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a   
65 t/ha. 

 
 

 
250 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione 
normale; 
 
300 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione scarsa; 
 
120 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione elevata. 

 

� 50 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 95 
t/ha. 
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MELONE 
Fertilizzazione 
 

Principi generali 

L'apporto degli elementi fertilizzanti deve mantenere e migliorare la fertilità del suolo, 
compensare le asportazioni delle colture e le perdite tecnicamente inevitabili. 
E' ammesso l'uso di microelementi, in base alle esigenze fisiologiche della coltura o alle 
indicazioni fornite dall’analisi del terreno o fogliari. 

 
Obblighi 

1) Predisporre un piano di fertilizzazione aziendale conforme a quanto previsto dalle “norme 
tecniche generali” anche tramite la scheda a dose standard di fertilizzazione sottoriportata. 

2) Rispetto di quanto previsto dalla normativa regionale in applicazione del D. Lgs. 152/2006 
e ss.mm.ii. 

3) L’apporto di azoto in presemina può essere effettuato solo con l’applicazione di fertilizzanti 
organici o di concimi binari e ternari. 

4) L’apporto di azoto alla semina non può superare il 25% della dose complessiva ammessa. 
5) Frazionare le dosi di azoto quando superano i 100 kg/ha, fatto salvo l’impiego di 

fertilizzanti azotati a lenta cessione o addizionati con inibitori della nitrificazione o 
dell’ureasi. 

 
Scheda a dose standard di fertilizzazione del melone 

 
Note decrementi 

 

Quantitativo di AZOTO da 
sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle 
diverse condizioni: 
 
 
 
 
 

(barrare le opzioni 
adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard 
in situazione normale per una 
produzione di:32-48 t/ha: 
 
 
 
 
 

DOSE STANDARD: 120  

kg/ha di N 

Note incrementi 

 

Quantitativo di AZOTO 
che potrà essere aggiunto 
(+) alla dose standard in 
funzione delle diverse 
condizioni. Il quantitativo 
massimo che l’agricoltore 
potrà aggiungere alla dose 
standard anche al 
verificarsi di tutte le 
situazioni è di: 40 kg/ha: 
 

(barrare le opzioni 
adottate) 

 
 

� 30 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a 
32 t/ha; 

 
 
� 15 kg: in caso di 

elevata dotazione di 
sostanza organica 
(linee guida 
fertilizzazione); 

 
 
� 20 kg: in caso di 

apporto di ammendanti 
alla precessione; 

 

  

� 30 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 
48 t/ha; 

 
 
� 15 kg: in caso di 

scarsa dotazione di 
sostanza organica 
(linee guida 
fertilizzazione); 

 
� 30 kg: in caso di 

successione ad un 
cereale con paglia 
interrata; 
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� 15 kg: in caso di 
successione a 
leguminosa 

� 20 kg: in caso di forti 
escursioni termiche e 
precipitazioni anomale 
durante la coltivazione 
(dati bollettino) 

 

 

 

 

 

Note decrementi 

 

Quantitativo di P2O5 da 
sottrarre (-) alla dose 
standard:  
 
 

(barrare le opzioni 
adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 32-48 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

 

Quantitativo di P2O5 che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 
 
  

(barrare le opzioni 
adottate) 

 

� 15 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a 
32 t/ha. 

 
 

 
80 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione normale; 
 
140 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione scarsa; 
 
50 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione elevata. 

 

� 15 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 
48 t/ha; 

 

� 15 kg: in caso di basso 
tenore di sostanza 
organica nel suolo 

 

 

Note decrementi 

 

Quantitativo di K2O da 
sottrarre (-) alla dose 
standard:  
 
 

(barrare le opzioni 
adottate) 

 
Apporto di K2O standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 32 - 48 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

 

Quantitativo di K2O che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 
 

(barrare le opzioni 
adottate) 

 

� 40 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a 
32 t/ha. 

 
 

 
250 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione 
normale; 
  
300 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione scarsa; 
 
100  kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione elevata. 

 

� 40 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 48 
t/ha. 
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PEPERONE IN SERRA 

Fertilizzazione 
 

Principi generali 

L'apporto degli elementi fertilizzanti deve mantenere e migliorare la fertilità del suolo, 
compensare le asportazioni delle colture e le perdite tecnicamente inevitabili. 
E' ammesso l'uso di microelementi, in base alle esigenze fisiologiche della coltura o alle 
indicazioni fornite dall’analisi del terreno o fogliari. 

 
Obblighi 

1) Predisporre un piano di fertilizzazione aziendale conforme a quanto previsto dalle “norme 
tecniche generali” anche tramite la scheda a dose standard di fertilizzazione sottoriportata. 

2) Rispetto di quanto previsto dalla normativa regionale in applicazione del D. Lgs. 152/2006 
e ss.mm.ii. 

3) L’apporto di azoto in presemina può essere effettuato solo con l’applicazione di fertilizzanti 
organici o di concimi binari e ternari. 

4) L’apporto di azoto alla semina non può superare il 25% della dose complessiva ammessa. 
5) Frazionare le dosi di azoto quando superano i 100 kg/ha, fatto salvo l’impiego di 

fertilizzanti azotati a lenta cessione o addizionati con inibitori della nitrificazione o 
dell’ureasi. 

 
Scheda a dose standard di fertilizzazione del peperone in serra 
 

Note decrementi 

 

Quantitativo di AZOTO da 
sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle 
diverse condizioni: 
 
 
 
 
 

(barrare le opzioni 
adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 40-60 t/ha: 
 
 
 
 
 

DOSE STANDARD: 160  

kg/ha di N 

Note incrementi 

 

Quantitativo di AZOTO 
che potrà essere aggiunto 
(+) alla dose standard in 
funzione delle diverse 
condizioni. Il quantitativo 
massimo che l’agricoltore 
potrà aggiungere alla dose 
standard anche al 
verificarsi di tutte le 
situazioni è di: 40 kg/ha: 
 

(barrare le opzioni 
adottate) 

 
 

� 35 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  40 
t/ha; 

 
� 20 kg: in caso di 

apporto di ammendante 
alla precessione; 

 
� 15 kg: in caso di 

elevata dotazione di 
sostanza organica; 

  

� 35 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 
60 t/ha; 

 
� 15 kg: in caso di 

scarsa dotazione di 
sostanza organica; 
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Note decrementi 

 

Quantitativo di P2O5 da 
sottrarre (-) alla dose 
standard:  
 
 

(barrare le opzioni 
adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 40-60 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

 

Quantitativo di P2O5 che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 
 
  

(barrare le opzioni 
adottate) 

 

� 20 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a   
40 t/ha. 

 

 
75 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione normale; 
 
150 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione scarsa; 
 
50 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione elevata. 

 

� 20 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 
60 t/ha; 

 

� 10 kg: in caso di basso 
tenore di sostanza 
organica nel suolo; 

 

 

Note decrementi 

 

Quantitativo di K2O da 
sottrarre (-) alla dose 
standard:  
 
 

(barrare le opzioni 
adottate) 

 
Apporto di K2O standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 40 - 60 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

 

Quantitativo di K2O che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 
 

(barrare le opzioni 
adottate) 

 

� 50 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a   
40 t/ha. 

 
250 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione 
normale; 
 
300 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione scarsa; 
 
120 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione elevata. 

 

� 50 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 60 
t/ha. 
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PERO 

Fertilizzazione 
 

Principi generali 

L'apporto degli elementi fertilizzanti deve mantenere e migliorare la fertilità del suolo, 
compensare le asportazioni delle colture e le perdite tecnicamente inevitabili. 
E' ammesso l'uso di microelementi, in base alle esigenze fisiologiche della coltura o alle 
indicazioni fornite dall’analisi del terreno o fogliari. 

 
Obblighi 

1) Predisporre un piano di fertilizzazione aziendale conforme a quanto previsto dalle “norme 
tecniche generali” anche tramite la scheda a dose standard di fertilizzazione sottoriportata. 

2) Rispetto di quanto previsto dalla normativa regionale in applicazione del D. Lgs. 152/2006 
e ss.mm.ii. 

3) L’apporto di azoto in preimpianto può essere effettuato solo con l’applicazione di 
ammendanti. 

4) Nella fase di allevamento gli apporti azotati devono essere localizzati in prossimità degli 
apparati radicali e non devono superare il 40% ed il 50%, dei quantitativi previsti nella fase 
di piena produzione, rispettivamente nel primo e nel secondo anno di allevamento. 

5) Frazionare le dosi di azoto quando superano i 60 kg/ha, fatto salvo l’impiego di fertilizzanti 
azotati a lenta cessione o addizionati con inibitori della nitrificazione o dell’ureasi. 

 
Scheda a dose standard di fertilizzazione del pero 
 

Note decrementi 

 

Quantitativo di AZOTO da 
sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle 
diverse condizioni: 
 
 
 
 
 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 24-36 t/ha: 
 
 
 
 
 
 
DOSE STANDARD: 90 kg/ha di 

N; 

 

 

Note incrementi 

 

Quantitativo di AZOTO che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard in 
funzione delle diverse 
condizioni. Il quantitativo 
massimo che l’agricoltore 
potrà aggiungere alla dose 
standard anche al verificarsi 
di tutte le situazioni è di: 50 
kg/ha: 

 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 

� 25 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a 24 
t/ha; 

 
 
� 20 kg: in caso di elevata 

dotazione di sostanza 
organica (linee guida 
fertilizzazione); 

 
 
� 20 kg: nel caso di apporto 

di ammendanti; 
 
� 20% di N: nel caso di 

apporto di ammendanti 
nell’anno precedente; 

  

� 25 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 36 
t/ha; 

 
� 20 kg: in caso di scarsa 

dotazione di sostanza 
organica (linee guida 
fertilizzazione); 

 
� 20 kg: in caso di scarsa 

attività vegetativa; 
 

� 20 kg: in caso di forte 
lisciviazione dovuta a 
surplus pluviometrico in 
specifici periodi dell’anno 
(es. pioggia superiore a 
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� 20 kg: in caso di 
eccessiva attività 
vegetativa. 
 

300 mm nel periodo 
ottobre-febbraio). 

 

� 30 kg: in caso di impianti 
a densità >3000 
piante/ha. 

 

Concimazione Azoto in allevamento 

1° anno: 40 kg/ha; 2° anno: 60 kg/ha. 
 

 

Note decrementi 

 

Quantitativo di P2O5 da 
sottrarre (-) alla dose 
standard:  
 
 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 24-36 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

 

Quantitativo di P2O5 che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 
 
  
(barrare le opzioni adottate) 

 

� 10 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a 24 
t/ha. 

 
 

 
30 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione normale; 
 
60 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione scarsa; 
 
10 kg/ha: in situazione di 
elevata dotazione del terreno. 

 

� 10 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 36 
t/ha; 
 

� 10 kg: in caso di scarsa 
dotazione di sostanza 
organica (linee guida 
fertilizzazione); 

 

� 20 kg: in caso di terreni 
ad elevato tenore di 
calcare attivo. 

Concimazione Fosforo in allevamento: 1° anno: 15 kg/ha; 2° anno: 25 kg/ha. 

 

 

Note decrementi 

 

Quantitativo di K2O da 
sottrarre (-) alla dose 
standard:  
 
 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di K2O standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 24-36 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

 

Quantitativo di K2O che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 
 
  
(barrare le opzioni adottate) 

 

� 25 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a 24 
t/ha; 
 

� 30 kg: con apporto di 
ammendanti. 

 
 

 
100 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione normale; 
 
150 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione scarsa; 
 
50 kg/ha: in situazione di 
elevata dotazione del terreno. 

 

� 25 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 36 
t/ha. 

 

Concimazione Potassio in allevamento: 1° anno: 20 kg/ha; 2° anno: 40 kg/ha. 
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PESCO 

Fertilizzazione 
 

Principi generali 

L'apporto degli elementi fertilizzanti deve mantenere e migliorare la fertilità del suolo, 
compensare le asportazioni delle colture e le perdite tecnicamente inevitabili. 
E' ammesso l'uso di microelementi, in base alle esigenze fisiologiche della coltura o alle 
indicazioni fornite dall’analisi del terreno o fogliari. 

 
Obblighi 

1) Predisporre un piano di fertilizzazione aziendale conforme a quanto previsto dalle “norme 
tecniche generali” anche tramite la scheda a dose standard di fertilizzazione sottoriportata. 

2) Rispetto di quanto previsto dalla normativa regionale in applicazione del D. Lgs. 152/2006 
e ss.mm.ii. 

3) L’apporto di azoto in preimpianto può essere effettuato solo con l’applicazione di 
ammendanti. 

4) Nella fase di allevamento gli apporti azotati devono essere localizzati in prossimità degli 
apparati radicali e non devono superare il 40% ed il 50%, dei quantitativi previsti nella fase 
di piena produzione, rispettivamente nel primo e nel secondo anno di allevamento. 

5) Frazionare le dosi di azoto quando superano i 60 kg/ha, fatto salvo l’impiego di fertilizzanti 
azotati a lenta cessione o addizionati con inibitori della nitrificazione o dell’ureasi. 

 
Scheda a dose standard di fertilizzazione del pesco 
 

Note decrementi 

 

Quantitativo di AZOTO da 
sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle 
diverse condizioni: 
 
 
 
 
 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 20-30 t/ha: 
 
 
 
 
 
 
DOSE STANDARD: 100 kg/ha 

di N; 

 

Note incrementi 

 

Quantitativo di AZOTO che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard in 
funzione delle diverse 
condizioni. Il quantitativo 
massimo che l’agricoltore 
potrà aggiungere alla dose 
standard anche al verificarsi 
di tutte le situazioni è di: 50 
kg/ha: 

 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 

� 35 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a 20 
t/ha; 

 
 
� 20 kg: in caso di elevata 

dotazione di sostanza 
organica (linee guida 
fertilizzazione); 

 
 
� 20 kg: nel caso di apporto 

di ammendanti; 
 
� 20% di N: nel caso di 

apporto di ammendanti 
nell’anno precedente; 

  

� 35 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 30 
t/ha; 

 
 
� 20 kg: in caso di scarsa 

dotazione di sostanza 
organica (linee guida 
fertilizzazione); 

 
 
� 20 kg: in caso di scarsa 

attività vegetativa; 
 

� 20 kg: in caso di forte 
lisciviazione dovuta a 
surplus pluviometrico in 
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� 20 kg: in caso di 
eccessiva attività 
vegetativa. 
 

specifici periodi dell’anno 
(pioggia superiore a 300 
mm nel periodo ottobre-
febbraio). 

 

� 20 kg: in caso di cultivar 
medio-tardive e tardive. 

Concimazione Azoto in allevamento: 1° anno: 40 kg/ha; 2° anno: 60 kg/ha. 
 

 

Note decrementi 

 

Quantitativo di P2O5 da 
sottrarre (-) alla dose 
standard:  
 
 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 20-30 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

 

Quantitativo di P2O5 che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 
 
  
(barrare le opzioni adottate) 

 

� 15 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a 20 
t/ha. 

 
 

 
40 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione normale; 
 
60 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione scarsa; 
 
100 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione scarsissima; 
 
20 kg/ha: in situazione di 
elevata dotazione del terreno. 

 

� 15 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 30 
t/ha; 
 

� 10 kg: in caso di scarsa 
dotazione di sostanza 
organica (linee guida 
fertilizzazione); 

 

� 20 kg: in caso di terreni 
ad elevato tenore di 
calcare attivo. 

Concimazione Fosforo in allevamento: 1° anno: 15 kg/ha; 2° anno: 25 kg/ha. 

 

 

Note decrementi 

 

Quantitativo di K2O da 
sottrarre (-) alla dose 
standard:  
 
 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di K2O standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 20-30 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

 

Quantitativo di K2O che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 
 
  
(barrare le opzioni adottate) 

 

� 40 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a 20 
t/ha; 
 

 
� 30 kg: con apporto di 

ammendanti. 
 

 
100 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione normale; 
 
150 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione scarsa; 
 
50 kg/ha: in situazione di 
elevata dotazione del terreno. 

 

� 40 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 30 
t/ha. 

 

Concimazione Potassio in allevamento: 1° anno: 20 kg/ha; 2° anno: 40 kg/ha. 
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PISELLO DA INDUSTRIA 

Fertilizzazione 
 

Principi generali 

L'apporto degli elementi fertilizzanti deve mantenere e migliorare la fertilità del suolo, 
compensare le asportazioni delle colture e le perdite tecnicamente inevitabili. 
E' ammesso l'uso di microelementi, in base alle esigenze fisiologiche della coltura o alle 
indicazioni fornite dall’analisi del terreno o fogliari. 

 
Obblighi 

1) Predisporre un piano di fertilizzazione aziendale conforme a quanto previsto dalle “norme 
tecniche generali” anche tramite la scheda a dose standard di fertilizzazione sottoriportata. 

2) Rispetto di quanto previsto dalla normativa regionale in applicazione del D. Lgs. 152/2006 
e ss.mm.ii. 

3) L’apporto di azoto in presemina può essere effettuato solo con l’applicazione di fertilizzanti 
organici o di concimi binari e ternari. 

4) L’apporto di azoto alla semina non può superare il 25% della dose complessiva ammessa. 
5) Frazionare le dosi di azoto quando superano i 100 kg/ha, fatto salvo l’impiego di 

fertilizzanti azotati a lenta cessione o addizionati con inibitori della nitrificazione o 
dell’ureasi. 

 
Scheda a dose standard di fertilizzazione del pisello da industria 
 

Note decrementi 

 

Quantitativo di AZOTO da 
sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle 
diverse condizioni: 
 
 
 
 
 

(barrare le opzioni 
adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 4-6 t/ha: 
 
 
 
 
 

DOSE STANDARD: 50  

kg/ha di N 

Note incrementi 

 

Quantitativo di AZOTO 
che potrà essere aggiunto 
(+) alla dose standard in 
funzione delle diverse 
condizioni. Il quantitativo 
massimo che l’agricoltore 
potrà aggiungere alla dose 
standard anche al 
verificarsi di tutte le 
situazioni è di: 20 kg/ha: 
 

(barrare le opzioni 
adottate) 

 
 

� 10 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  4 
t/ha; 

 
 
� 15 kg: in caso di 

elevata dotazione di 
sostanza organica; 
 
 

� 15 kg: in caso di 
apporto di 
ammendante; 

 
� 10 kg: in caso di 

varietà ad elevata 

  

� 10 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 6 
t/ha; 

 
� 15 kg: in caso di 

scarsa dotazione di 
sostanza organica; 

 
� 10 kg: in caso di forte 

lisciviazione dovuta a 
surplus pluviometrico 
in specifici periodi 
dell’anno (es. pioggia 
superiore a 300 mm 
nel periodo ottobre-
febbraio); 
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vigoria (Ambassador, 
Atlas, Regina, 
Valverde). 

 

� 20 kg: in caso di 
varietà a scarsa vigoria 
(Lambado, Revolution). 

 

 

Note decrementi 

 

Quantitativo di P2O5 da 
sottrarre (-) alla dose 
standard:  
 
 

(barrare le opzioni 
adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 4-6 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

 

Quantitativo di P2O5 che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 
 
  

(barrare le opzioni 
adottate) 

 

� 10 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a 4 
t/ha. 

 
 

 
  80 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione normale; 
 
 100 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione scarsa; 
 
   40 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione elevata. 

 

� 10 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 6 
t/ha; 

 

� 10 kg: in caso di basso 
tenore di sostanza 
organica nel suolo. 

 

 

 

 

Note decrementi 

 

Quantitativo di K2O da 
sottrarre (-) alla dose 
standard:  
 
 

(barrare le opzioni 
adottate) 

 
Apporto di K2O standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 4 - 6 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

 

Quantitativo di K2O che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 
 

(barrare le opzioni 
adottate) 

 

� 20 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a 4 
t/ha. 

 
60 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione normale; 
 
 90 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione scarsa; 
 
40 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione elevata. 

 

� 20 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 6 
t/ha. 
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POMODORO DA INDUSTRIA 

Fertilizzazione 
 

Principi generali 

L'apporto degli elementi fertilizzanti deve mantenere e migliorare la fertilità del suolo, 
compensare le asportazioni delle colture e le perdite tecnicamente inevitabili. 
E' ammesso l'uso di microelementi, in base alle esigenze fisiologiche della coltura o alle 
indicazioni fornite dall’analisi del terreno o fogliari. 

 
Obblighi 

1) Predisporre un piano di fertilizzazione aziendale conforme a quanto previsto dalle “norme 
tecniche generali” anche tramite la scheda a dose standard di fertilizzazione sottoriportata. 

2) Rispetto di quanto previsto dalla normativa regionale in applicazione del D. Lgs. 152/2006 
e ss.mm.ii. 

3) L’apporto di azoto in presemina può essere effettuato solo con l’applicazione di fertilizzanti 
organici o di concimi binari e ternari. 

4) L’apporto di azoto alla semina non può superare il 25% della dose complessiva ammessa. 
5) Frazionare le dosi di azoto quando superano i 100 kg/ha, fatto salvo l’impiego di 

fertilizzanti azotati a lenta cessione o addizionati con inibitori della nitrificazione o 
dell’ureasi. 

 
Scheda a dose standard di fertilizzazione del pomodoro da industria 
 

Note decrementi 

 

Quantitativo di AZOTO da 
sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle 
diverse condizioni: 
 
 
 
 
 

(barrare le opzioni 
adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard 
in situazione normale per una 
produzione di: 65-95 t/ha: 
 
 
 
 
 

DOSE STANDARD: 130  

kg/ha di N 

Note incrementi 

 

Quantitativo di AZOTO che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard in 
funzione delle diverse 
condizioni. Il quantitativo 
massimo che l’agricoltore 
potrà aggiungere alla dose 
standard anche al 
verificarsi di tutte le 
situazioni è di: 40 kg/ha: 
 

(barrare le opzioni 
adottate) 

 
 

� 20 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  65 
t/ha; 

 
� 20 kg: in caso di 

apporto di 
ammendante; 

 
� 15 kg: in caso di 

elevata dotazione di 
sostanza organica; 
 

� 20 kg: se si utilizzano 
varietà ad elevata 
vigoria; 
 

  

� 20 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 
95 t/ha; 

 
� 15 kg: in caso di scarsa 

dotazione di sostanza 
organica; 

 
� 30 kg: in caso di 

successione ad un 
cereale con paglia 
interrata; 

 

� 15 kg: in caso di forte 
dilavamento invernale 
(es. pioggia superiore a 
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� 15 kg: in caso di 

successione a 
leguminose. 

300 mm nel periodo 
ottobre-febbraio); 

 

� 20 kg: se si utilizzano 
cv a bassa  vigoria; 
 

� 20 kg: in caso di terreni 
poco areati o compatti 
(difficoltà di 
approfondimento 
dell’apparato radicale); 

 

� 20 kg: con di forti 
escursioni termiche e 
precipitazioni anomale 
durante la coltivazione 
(dati bollettino). 

 

 

Note decrementi 

 

Quantitativo di P2O5 da 
sottrarre (-) alla dose 
standard:  
 
(barrare le opzioni 
adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 65-95 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

 

Quantitativo di P2O5 che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 
 

(barrare le opzioni 
adottate) 

� 30 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a   
65 t/ha; 
 

� 10 kg: in caso di 
apporto di 
ammendante. 

 

130 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione normale; 
 
190 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione scarsa; 
 
80 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione elevata. 

� 30 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 
95 t/ha; 

 

� 10 kg: in caso di basso 
tenore di sostanza 
organica nel suolo. 

 

 

Note decrementi 

 

Quantitativo di K2O da 
sottrarre (-) alla dose 
standard:  
 

(barrare le opzioni 
adottate) 

 
Apporto di K2O standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 65-95 t/ha: 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

 

Quantitativo di K2O che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 

 
(((barrare le opzioni adottate) 

� 40 Kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a   
65 t/ha; 

 
� 30 kg: in caso di 

apporto di 
ammendante. 
 
 

200 Kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione 
normale; 
 
250 Kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione scarsa; 
 
120 Kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione 
elevata. 

� 50 Kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 95 
t/ha. 
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POMODORO DA MENSA (coltura protetta) 
 
Fertilizzazione 
 

Principi generali 

L'apporto degli elementi fertilizzanti deve mantenere e migliorare la fertilità del suolo, 
compensare le asportazioni delle colture e le perdite tecnicamente inevitabili. 
E' ammesso l'uso di microelementi, in base alle esigenze fisiologiche della coltura o alle 
indicazioni fornite dall’analisi del terreno o fogliari. 

 
Obblighi 

1) Predisporre un piano di fertilizzazione aziendale conforme a quanto previsto dalle “norme 
tecniche generali” anche tramite la scheda a dose standard di fertilizzazione sottoriportata. 

2) Rispetto di quanto previsto dalla normativa regionale in applicazione del D. Lgs. 152/2006 
e ss.mm.ii. 

3) L’apporto di azoto in presemina può essere effettuato solo con l’applicazione di fertilizzanti 
organici o di concimi binari e ternari. 

4) L’apporto di azoto alla semina non può superare il 25% della dose complessiva ammessa. 
5) Frazionare le dosi di azoto quando superano i 100 kg/ha, fatto salvo l’impiego di 

fertilizzanti azotati a lenta cessione o addizionati con inibitori della nitrificazione o 
dell’ureasi. 

 
Scheda a dose standard di fertilizzazione del pomodoro da mensa 

 
Note decrementi 

 

Quantitativo di AZOTO da 
sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle 
diverse condizioni: 
 
 
 
 
 

(barrare le opzioni 
adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 90-140 t/ha: 
 
 
 
 
 

DOSE STANDARD: 230  

kg/ha di N 

Note incrementi 

 

Quantitativo di AZOTO 
che potrà essere aggiunto 
(+) alla dose standard in 
funzione delle diverse 
condizioni. Il quantitativo 
massimo che l’agricoltore 
potrà aggiungere alla dose 
standard anche al 
verificarsi di tutte le 
situazioni è di: 40 kg/ha: 
 

(barrare le opzioni 
adottate) 

 
 

� 30 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  90 
t/ha; 

 
� 20 kg: in caso di 

apporto di 
ammendante; 

 
� 20 kg: in caso di 

elevata dotazione di 
sostanza organica. 
 

 
 

  

� 30 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 
140 t/ha; 

 
� 20 kg: in caso di 

scarsa dotazione di 
sostanza organica. 
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Note decrementi 

 

Quantitativo di P2O5 da 
sottrarre (-) alla dose 
standard:  
 
 

(barrare le opzioni 
adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 90-140 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

 

Quantitativo di P2O5 che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 
 
  

(barrare le opzioni 
adottate) 

 

� 30 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a   
90 t/ha; 
 

� 10 kg: in caso di 
apporto di 
ammendante. 
 

 

 
150 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione normale; 
 
220 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione scarsa; 
 
80 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione elevata. 

 

� 30 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 
140 t/ha; 

 

� 10 kg: in caso di basso 
tenore di sostanza 
organica nel suolo. 

 

 

Note decrementi 

 

Quantitativo di K2O da 
sottrarre (-) alla dose 
standard:  
 
 

(barrare le opzioni 
adottate) 

 
Apporto di K2O standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 90 - 140 

t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

 

Quantitativo di K2O che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 
 

(barrare le opzioni 
adottate) 

 

� 50 Kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a   
90 t/ha; 
 

 
� 30 kg: in caso di 

apporto di 
ammendante. 
 
 

 
250 Kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione 
normale; 
 
 300 Kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione scarsa; 
 
180 Kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione 
elevata. 

 

� 50 Kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 
140 t/ha. 
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SEGALE 
Fertilizzazione 
 

Principi generali 

L'apporto degli elementi fertilizzanti deve mantenere e migliorare la fertilità del suolo, 
compensare le asportazioni delle colture e le perdite tecnicamente inevitabili. 
E' ammesso l'uso di microelementi, in base alle esigenze fisiologiche della coltura o alle 
indicazioni fornite dall’analisi del terreno o fogliari. 

 
Obblighi 

1) Predisporre un piano di fertilizzazione aziendale conforme a quanto previsto dalle “norme 
tecniche generali” anche tramite la scheda a dose standard di fertilizzazione sottoriportata. 

2) Rispetto di quanto previsto dalla normativa regionale in applicazione del D. Lgs. 152/2006 
e ss.mm.ii. 

3) L’apporto di azoto in presemina può essere effettuato solo con l’applicazione di fertilizzanti 
organici o di concimi binari e ternari. 

4) L’apporto di azoto alla semina non può superare il 25% della dose complessiva ammessa. 
5) Frazionare le dosi di azoto quando superano i 100 kg/ha, fatto salvo l’impiego di 

fertilizzanti azotati a lenta cessione o addizionati con inibitori della nitrificazione o 
dell’ureasi. 

 
Scheda a dose standard di fertilizzazione della segale 

 
Note decrementi 

 

Quantitativo di AZOTO da 
sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle 
diverse condizioni: 
 
 
 
 
 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 1,6-2,4  t/ha: 
 
 
 
 
 
DOSE STANDARD: 50 kg/ha di 

N 

Note incrementi 

 

Quantitativo di AZOTO che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard in 
funzione delle diverse 
condizioni. Il quantitativo 
massimo che l’agricoltore 
potrà aggiungere alla dose 
standard anche al verificarsi 
di tutte le situazioni è di: 30 
kg/ha: 

 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 

� 10 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a 1,6 
t/ha; 

 
 
� 15 kg: in caso di elevata 

dotazione di sostanza 
organica (linee guida 
fertilizzazione); 

 
 
� 40 kg: negli altri casi di 

prati a leguminose o misti. 

  

� 10 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 2,4 
t/ha; 

 
 
� 15 kg: in caso di scarsa 

dotazione di sostanza 
organica (linee guida 
fertilizzazione); 

 
 
� 30 kg: in caso di 

interramento di paglie o 
stocchi della coltura 
precedente; 

 

� 20 kg: in caso di forte 
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lisciviazione dovuta a 
surplus pluviometrico in 
specifici periodi dell’anno 
(es. pioggia superiore a 
300 mm nel periodo 
ottobre-febbraio). 
 

 

 

Note decrementi 

 

Quantitativo di P2O5 da 
sottrarre (-) alla dose 
standard:  
 
 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 1,6-2,4  t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

 

Quantitativo di P2O5 che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 
 
  
(barrare le opzioni adottate) 

 

� 10 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a 1,6 
t/ha. 

 
 

 
30 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione normale; 
 
50 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione scarsa; 
 
0 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione elevata. 

 

� 10 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 2,4 
t/ha; 

 

 

 

 

Note decrementi 

 

Quantitativo di K2O da 
sottrarre (-) alla dose 
standard:  
 
 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di K2O standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 1,6-2,4  t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

 

Quantitativo di K2O che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 
 
  
(barrare le opzioni adottate) 

 

� 10 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a 1,6 
t/ha. 

 
 

 
50 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione normale; 
 
70 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione scarsa; 
 
0 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione elevata. 

 

� 10 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 2,4 
t/ha. 
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SORGO 

Fertilizzazione 
 

Principi generali 

L'apporto degli elementi fertilizzanti deve mantenere e migliorare la fertilità del suolo, 
compensare le asportazioni delle colture e le perdite tecnicamente inevitabili. 
E' ammesso l'uso di microelementi, in base alle esigenze fisiologiche della coltura o alle 
indicazioni fornite dall’analisi del terreno o fogliari. 

 
Obblighi 

1) Predisporre un piano di fertilizzazione aziendale conforme a quanto previsto dalle “norme 
tecniche generali” anche tramite la scheda a dose standard di fertilizzazione sottoriportata. 

2) Rispetto di quanto previsto dalla normativa regionale in applicazione del D. Lgs. 152/2006 
e ss.mm.ii. 

3) L’apporto di azoto in presemina può essere effettuato solo con l’applicazione di fertilizzanti 
organici o di concimi binari e ternari. 

4) L’apporto di azoto alla semina non può superare il 25% della dose complessiva ammessa. 
5) Frazionare le dosi di azoto quando superano i 100 kg/ha, fatto salvo l’impiego di 

fertilizzanti azotati a lenta cessione o addizionati con inibitori della nitrificazione o 
dell’ureasi. 

 
Scheda a dose standard di fertilizzazione del sorgo 

 
Note decrementi 

 

Quantitativo di AZOTO da 
sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle 
diverse condizioni: 
 
 
 
 
 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 4,8-7,2  t/ha: 
 
 
 
 
 
DOSE STANDARD: 130 kg/ha 

di N; 

 

 

Note incrementi 

 

Quantitativo di AZOTO che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard in 
funzione delle diverse 
condizioni. Il quantitativo 
massimo che l’agricoltore 
potrà aggiungere alla dose 
standard anche al verificarsi 
di tutte le situazioni è di: 50 
kg/ha: 

 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 

� 30 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a 4,8 
t/ha; 

 
 
� 15 kg: in caso di elevata 

dotazione di sostanza 
organica (linee guida 
fertilizzazione); 

 
 
� 80 kg: nel caso di 

successione a medicai, 
prati > 5 anni; 

 
 
� 40 kg: negli altri casi di 

  

� 30 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 7,2 
t/ha; 

 
 
� 15 kg: in caso di scarsa 

dotazione di sostanza 
organica (linee guida 
fertilizzazione); 

 
 
� 30 kg: in caso di 

interramento di paglie o 
stocchi della coltura 
precedente; 

 

� 20 kg: in caso di forte 
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prati a leguminose o misti. lisciviazione dovuta a 
surplus pluviometrico in 
specifici periodi dell’anno 
(es. pioggia superiore a 
300 mm nel periodo 
ottobre-febbraio). 

 

 

 

Note decrementi 

 

Quantitativo di P2O5 da 
sottrarre (-) alla dose 
standard:  
 
 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 4,8-7,2  t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

 

Quantitativo di P2O5 che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 
 
  
(barrare le opzioni adottate) 

 

� 15 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a 4,8 
t/ha. 

 
 

 
40 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione normale; 
 
70 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione scarsa; 
 
0 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione elevata. 

 

� 15 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 7,2 
t/ha; 

 

 

 

 

Note decrementi 

 

Quantitativo di K2O da 
sottrarre (-) alla dose 
standard:  
 
 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di K2O standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 4,8-7,2  t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

 

Quantitativo di K2O che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 
 
  
(barrare le opzioni adottate) 

 

� 20 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a 4,8 
t/ha. 

 
 

 
50 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione normale; 
 
100 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione scarsa; 
 
0 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione elevata. 

 

� 20 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 7,2 
t/ha. 
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SPINACIO DA INDUSTRIA 

Fertilizzazione 
 

Principi generali 

L'apporto degli elementi fertilizzanti deve mantenere e migliorare la fertilità del suolo, 
compensare le asportazioni delle colture e le perdite tecnicamente inevitabili. 
E' ammesso l'uso di microelementi, in base alle esigenze fisiologiche della coltura o alle 
indicazioni fornite dall’analisi del terreno o fogliari. 

 
Obblighi 

1) Predisporre un piano di fertilizzazione aziendale conforme a quanto previsto dalle “norme 
tecniche generali” anche tramite la scheda a dose standard di fertilizzazione sottoriportata. 

2) Rispetto di quanto previsto dalla normativa regionale in applicazione del D. Lgs. 152/2006 
e ss.mm.ii. 

3) L’apporto di azoto in presemina può essere effettuato solo con l’applicazione di fertilizzanti 
organici o di concimi binari e ternari. 

4) L’apporto di azoto alla semina non può superare il 25% della dose complessiva ammessa. 
5) Frazionare le dosi di azoto quando superano i 100 kg/ha, fatto salvo l’impiego di 

fertilizzanti azotati a lenta cessione o addizionati con inibitori della nitrificazione o 
dell’ureasi. 

 
Scheda a dose standard di fertilizzazione dello spinacio da industria 

 
Note decrementi 

 

Quantitativo di AZOTO da 
sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle 
diverse condizioni: 
 
 
 
 
 

(barrare le opzioni 
adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 16-24 t/ha: 
 
 
 
 
 

DOSE STANDARD: 150  

kg/ha di N 

Note incrementi 

 

Quantitativo di AZOTO 
che potrà essere aggiunto 
(+) alla dose standard in 
funzione delle diverse 
condizioni. Il quantitativo 
massimo che l’agricoltore 
potrà aggiungere alla dose 
standard anche al 
verificarsi di tutte le 
situazioni è di: 40 kg/ha: 
 

(barrare le opzioni 
adottate) 

 
 

� 20 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  16 
t/ha; 

 
 
� 20 kg: in caso di 

elevata dotazione di 
sostanza organica; 
 
 

� 20 kg: in caso di 
apporto di 
ammendante; 
 

 
� 20 kg: in caso di 

  

� 20 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 
24 t/ha; 

 
 
� 20 kg: in caso di 

scarsa dotazione di 
sostanza organica; 

 
 
� 20 kg: in caso di 

successione ad un 
cereale con paglia 
interrata; 
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successione a 
leguminosa. 

 
 

 

� 15 kg: in caso di forte 
lisciviazione dovuta a 
surplus pluviometrico 
in specifici periodi 
dell’anno (es. pioggia 
superiore a 300 mm 
nel periodo ottobre-
febbraio). 

 
 

 

Note decrementi 

 

Quantitativo di P2O5 da 
sottrarre (-) alla dose 
standard:  
 
 

(barrare le opzioni 
adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 16-24 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

 

Quantitativo di P2O5 che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 
 
  

(barrare le opzioni 
adottate) 

 

� 20 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a 
16 t/ha. 

 
 

 
  50 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione normale; 
 
 70 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione scarsa; 
 
   0 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione elevata. 

 

� 20 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 
24 t/ha; 

 

� 10 kg: in caso di basso 
tenore di sostanza 
organica nel suolo. 

 

 

 

 

Note decrementi 

 

Quantitativo di K2O da 
sottrarre (-) alla dose 
standard:  
 
 

(barrare le opzioni 
adottate) 

 
Apporto di K2O standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 16 - 24 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

 

Quantitativo di K2O che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 
 

(barrare le opzioni 
adottate) 

 

� 20 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a 
16 t/ha. 

 
100 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione 
normale; 
 
 120 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione scarsa; 
 
0 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione elevata. 

 

� 20 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 24 
t/ha. 
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SUSINO 

Fertilizzazione 
 

Principi generali 

L'apporto degli elementi fertilizzanti deve mantenere e migliorare la fertilità del suolo, 
compensare le asportazioni delle colture e le perdite tecnicamente inevitabili. 
E' ammesso l'uso di microelementi, in base alle esigenze fisiologiche della coltura o alle 
indicazioni fornite dall’analisi del terreno o fogliari. 

 
Obblighi 

1) Predisporre un piano di fertilizzazione aziendale conforme a quanto previsto dalle “norme 
tecniche generali” anche tramite la scheda a dose standard di fertilizzazione sottoriportata. 

2) Rispetto di quanto previsto dalla normativa regionale in applicazione del D. Lgs. 152/2006 
e ss.mm.ii. 

3) L’apporto di azoto in preimpianto può essere effettuato solo con l’applicazione di 
ammendanti. 

4) Nella fase di allevamento gli apporti azotati devono essere localizzati in prossimità degli 
apparati radicali e non devono superare il 40% ed il 50%, dei quantitativi previsti nella fase 
di piena produzione, rispettivamente nel primo e nel secondo anno di allevamento. 

5) Frazionare le dosi di azoto quando superano i 60 kg/ha, fatto salvo l’impiego di fertilizzanti 
azotati a lenta cessione o addizionati con inibitori della nitrificazione o dell’ureasi. 

 
Scheda a dose standard di fertilizzazione del susino 
 

Note decrementi 

 

Quantitativo di AZOTO da 
sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle 
diverse condizioni: 
 
 
 
 
 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 20-30 t/ha: 
 
 
 
 
 
 
DOSE STANDARD: 90 kg/ha di 

N; 

 

Note incrementi 

 

Quantitativo di AZOTO che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard in 
funzione delle diverse 
condizioni. Il quantitativo 
massimo che l’agricoltore 
potrà aggiungere alla dose 
standard anche al verificarsi 
di tutte le situazioni è di: 50 
kg/ha: 

 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 

� 25 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a 20 
t/ha; 

 
 
� 20 kg: in caso di elevata 

dotazione di sostanza 
organica (linee guida 
fertilizzazione); 

 
 
� 20 kg: nel caso di apporto 

di ammendanti; 
 
� 20% di N: nel caso di 

apporto di ammendanti 

  

� 25 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 30 
t/ha; 

 
 
� 20 kg: in caso di scarsa 

dotazione di sostanza 
organica (linee guida 
fertilizzazione); 

 
� 20 kg: in caso di scarsa 

attività vegetativa; 
 

� 20 kg: in caso di forte 
lisciviazione dovuta a 
surplus pluviometrico in 
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nell’anno precedente; 
 

� 20 kg: in caso di 
eccessiva attività 
vegetativa. 
 

specifici periodi dell’anno 
(es. pioggia superiore a 
300 mm nel periodo 
ottobre-febbraio); 

 

� 20 kg: in caso di cultivar 
medio-tardive e tardive. 

Concimazione Azoto in allevamento: 

1° anno: 40 kg/ha; 2° anno: 60 kg/ha. 
 

 

Note decrementi 

 

Quantitativo di P2O5 da 
sottrarre (-) alla dose 
standard:  
 
 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 20-30 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

 

Quantitativo di P2O5 che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 
 
  
(barrare le opzioni adottate) 

 

� 10 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a 20 
t/ha. 

 
 

 
40 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione normale; 
 
60 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione scarsa; 
 
20 kg/ha: in situazione di 
elevata dotazione del terreno. 

 

� 10 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 30 
t/ha; 
 

� 10 kg: in caso di scarsa 
dotazione di sostanza 
organica (linee guida 
fertilizzazione); 

 

� 20 kg: in caso di terreni 
ad elevato tenore di 
calcare attivo. 

Concimazione Fosforo in allevamento: 1° anno: 15 kg/ha; 2° anno: 25 kg/ha. 

 

 

Note decrementi 

 

Quantitativo di K2O da 
sottrarre (-) alla dose 
standard:  
 
 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di K2O standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 20-30 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

 

Quantitativo di K2O che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 
 
  
(barrare le opzioni adottate) 

 

� 20 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a 20 
t/ha; 
 

 
� 30 kg: con apporto di 

ammendanti. 
 

 
100 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione normale; 
 
150 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione scarsa; 
 
50 kg/ha: in situazione di 
elevata dotazione del terreno. 

 

� 20 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 30 
t/ha. 

 

Concimazione Potassio in allevamento: 1° anno: 20 kg/ha; 2° anno: 40 kg/ha; 
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TABACCO 

Fertilizzazione 
 

Principi generali 

L'apporto degli elementi fertilizzanti deve mantenere e migliorare la fertilità del suolo, 
compensare le asportazioni delle colture e le perdite tecnicamente inevitabili. 
E' ammesso l'uso di microelementi, in base alle esigenze fisiologiche della coltura o alle 
indicazioni fornite dall’analisi del terreno o fogliari. 

 
Obblighi 

1) Predisporre un piano di fertilizzazione aziendale conforme a quanto previsto dalle “norme 
tecniche generali” anche tramite la scheda a dose standard di fertilizzazione sottoriportata. 

2) Rispetto di quanto previsto dalla normativa regionale in applicazione del D. Lgs. 152/2006 
e ss.mm.ii. 

3) L’apporto di azoto in presemina può essere effettuato solo con l’applicazione di fertilizzanti 
organici o di concimi binari e ternari. 

4) L’apporto di azoto alla semina non può superare il 25% della dose complessiva ammessa. 
5) Frazionare le dosi di azoto quando superano i 100 kg/ha, fatto salvo l’impiego di 

fertilizzanti azotati a lenta cessione o addizionati con inibitori della nitrificazione o 
dell’ureasi. 

 
Scheda a dose standard di fertilizzazione del tabacco (Virginia Bright) 

 
Note decrementi 

 

Quantitativo di AZOTO da 
sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle 
diverse condizioni: 
 
 
 
 
 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 2,4-3,6 t/ha: 
 
 
 
 
 
DOSE STANDARD: 60  kg/ha 

di N 

Note incrementi 

 

Quantitativo di AZOTO che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard in 
funzione delle diverse 
condizioni. Il quantitativo 
massimo che l’agricoltore 
potrà aggiungere alla dose 
standard anche al verificarsi 
di tutte le situazioni è di: 30 
kg/ha: 

 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 

� 20 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a 2,4 
t/ha; 

 
 
� 15 kg: in caso di elevata 

dotazione di sostanza 
organica (linee guida 
fertilizzazione). 

 
 

 

  

� 20 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 3,6 
t/ha; 

 
 
 
� 15 kg: in caso di scarsa 

dotazione di sostanza 
organica (linee guida 
fertilizzazione); 

 
� 30 kg: in caso di 

interramento di paglie o 
stocchi della coltura 
precedente; 

 

� 20 kg: in caso di forte 
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lisciviazione dovuta a 
surplus pluviometrico in 
specifici periodi dell’anno 
(es. pioggia superiore a 
300 mm nel periodo 
ottobre-febbraio). 

 

 

 

Note decrementi 

 

Quantitativo di P2O5 da 
sottrarre (-) alla dose 
standard:  
 
 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 2,4-3,6 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

 

Quantitativo di P2O5 che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 
 
  
(barrare le opzioni adottate) 

 

� 15 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a 2,4 
t/ha. 

 
 

 
40 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione normale; 
 
60 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione scarsa; 
 
0 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione elevata. 

 

� 15 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 3,6 
t/ha; 

 

 

 

 

Note decrementi 

 

Quantitativo di K2O da 
sottrarre (-) alla dose 
standard:  
 
 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di K2O standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 2,4-3,6 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

 

Quantitativo di K2O che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 
 
  
(barrare le opzioni adottate) 

 

� 20 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a 2,4 
t/ha. 

 
 

 
140 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione normale; 
 
200 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione scarsa; 
 
0 kg/ha: in caso di terreni con 
dotazione elevata. 

 

� 20 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 3,6 
t/ha. 
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ZUCCHINO DA MERCATO FRESCO 

Fertilizzazione 
 

Principi generali 

L'apporto degli elementi fertilizzanti deve mantenere e migliorare la fertilità del suolo, 
compensare le asportazioni delle colture e le perdite tecnicamente inevitabili. 
E' ammesso l'uso di microelementi, in base alle esigenze fisiologiche della coltura o alle 
indicazioni fornite dall’analisi del terreno o fogliari. 

 
Obblighi 

1) Predisporre un piano di fertilizzazione aziendale conforme a quanto previsto dalle “norme 
tecniche generali” anche tramite la scheda a dose standard di fertilizzazione sottoriportata. 

2) Rispetto di quanto previsto dalla normativa regionale in applicazione del D. Lgs. 152/2006 
e ss.mm.ii. 

3) L’apporto di azoto in presemina può essere effettuato solo con l’applicazione di fertilizzanti 
organici o di concimi binari e ternari. 

4) L’apporto di azoto alla semina non può superare il 25% della dose complessiva ammessa. 
5) Frazionare le dosi di azoto quando superano i 100 kg/ha, fatto salvo l’impiego di 

fertilizzanti azotati a lenta cessione o addizionati con inibitori della nitrificazione o 
dell’ureasi. 

 
Scheda a dose standard di fertilizzazione dello zucchino da mercato fresco 

 
Note decrementi 

 

Quantitativo di AZOTO da 
sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle 
diverse condizioni: 
 
 
 
 
 

(barrare le opzioni 
adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 32-48 t/ha: 
 
 
 
 
 

DOSE STANDARD: 150  

kg/ha di N 

Note incrementi 

 

Quantitativo di AZOTO 
che potrà essere aggiunto 
(+) alla dose standard in 
funzione delle diverse 
condizioni. Il quantitativo 
massimo che l’agricoltore 
potrà aggiungere alla dose 
standard anche al 
verificarsi di tutte le 
situazioni è di: 40 kg/ha: 
 

(barrare le opzioni 
adottate) 

 
 

� 30 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori 32 
t/ha; 

 
 
� 20 kg: in caso di 

elevata dotazione di 
sostanza organica; 
 
 

� 20 kg: in caso di 
apporto di 
ammendante; 
 

 
� 20 kg: in caso di 

successione a 

  

� 30 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 
48 t/ha; 

 
 
� 20 kg: in caso di 

scarsa dotazione di 
sostanza organica; 

 
 
� 30 kg: in caso di 

interramento di paglie 
e stocchi della coltura 
precedente; 
 

� 20 kg: in caso di forti 
escursioni termiche in 
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leguminosa. 
 
 

 

specifici periodi 
dell’anno in presenza 
della coltura; 

 
� 15 kg: in caso di forte 

lisciviazione dovuta a 
surplus pluviometrico 
in specifici periodi 
dell’anno (es. pioggia 
superiore a 300 mm 
nel periodo ottobre-
febbraio). 

 

 

Note decrementi 

 

Quantitativo di P2O5 da 
sottrarre (-) alla dose 
standard:  
 
 

(barrare le opzioni 
adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 32-48 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

 

Quantitativo di P2O5 che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 
 
  

(barrare le opzioni 
adottate) 

� 20 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a 
32 t/ha; 
 

 
� 20 kg: in caso di 

apporto di 
ammendante. 

 

  100 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione 
normale; 
 
 150 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione scarsa; 
 
   0 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione elevata. 

� 20 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 
48 t/ha; 

 

� 10 kg: in caso di basso 
tenore di sostanza 
organica nel suolo. 

 

 

 

Note decrementi 

 

Quantitativo di K2O da 
sottrarre (-) alla dose 
standard:  
 

 (barrare le opzioni 
adottate) 

 
Apporto di K2O standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 32 - 48 t/ha: 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

 

Quantitativo di K2O che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 
 

((((barrare le opzioni adottate) 

� 40 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a 
32 t/ha; 

 
 
 
� 30 kg: in caso di 

apporto di 
ammendante. 
 
 

 

150 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione 
normale; 
 
 200 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione scarsa; 
 
300 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione 
scarsissima; 
 
0 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione elevata. 

� 40 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 48 
t/ha. 
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ZUCCHINO DA INDUSTRIA 

Fertilizzazione 
 

Principi generali 

L'apporto degli elementi fertilizzanti deve mantenere e migliorare la fertilità del suolo, 
compensare le asportazioni delle colture e le perdite tecnicamente inevitabili. 
E' ammesso l'uso di microelementi, in base alle esigenze fisiologiche della coltura o alle 
indicazioni fornite dall’analisi del terreno o fogliari. 

 
Obblighi 

1) Predisporre un piano di fertilizzazione aziendale conforme a quanto previsto dalle “norme 
tecniche generali” anche tramite la scheda a dose standard di fertilizzazione sottoriportata. 

2) Rispetto di quanto previsto dalla normativa regionale in applicazione del D. Lgs. 152/2006 
e ss.mm.ii. 

3) L’apporto di azoto in presemina può essere effettuato solo con l’applicazione di fertilizzanti 
organici o di concimi binari e ternari. 

4) L’apporto di azoto alla semina non può superare il 25% della dose complessiva ammessa. 
5) Frazionare le dosi di azoto quando superano i 100 kg/ha, fatto salvo l’impiego di 

fertilizzanti azotati a lenta cessione o addizionati con inibitori della nitrificazione o 
dell’ureasi. 

 
Scheda a dose standard di fertilizzazione dello zucchino da industria 

 
Note decrementi 

 

Quantitativo di AZOTO da 
sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle 
diverse condizioni: 
 
 
 
 
 

(barrare le opzioni 
adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 40- 60 t/ha: 
 
 
 
 
 

DOSE STANDARD: 175  

kg/ha di N 

Note incrementi 

 

Quantitativo di AZOTO 
che potrà essere aggiunto 
(+) alla dose standard in 
funzione delle diverse 
condizioni. Il quantitativo 
massimo che l’agricoltore 
potrà aggiungere alla dose 
standard anche al 
verificarsi di tutte le 
situazioni è di: 40 kg/ha: 
 

(barrare le opzioni 
adottate) 

 
 

� 30 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  40 
t/ha; 

 
 
� 20 kg: in caso di 

elevata dotazione di 
sostanza organica; 
 
 

� 20 kg: in caso di 
apporto di 
ammendante; 
 

 
 

  

� 30 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 
60 t/ha; 

 
 
� 20 kg: in caso di 

scarsa dotazione di 
sostanza organica; 

 
 
� 30 kg: in caso di 

interramento di paglie 
e stocchi della coltura 
precedente; 
 

� 20 kg: in caso di forti 



Regione Autonoma 

Friuli Venezia Giulia 
Disciplinare di produzione integrata Pag. 71 di 71 

 

 

 
 

escursioni termiche in 
specifici periodi 
dell’anno in presenza 
della coltura; 

 
 
� 15 kg: in caso di forte 

lisciviazione dovuta a 
surplus pluviometrico 
in specifici periodi 
dell’anno (es. pioggia 
superiore a 300 mm 
nel periodo ottobre-
febbraio). 

 

Note decrementi 

 

Quantitativo di P2O5 da 
sottrarre (-) alla dose 
standard:  
 
 

(barrare le opzioni 
adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 40- 60 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

 

Quantitativo di P2O5 che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 
 
  

(barrare le opzioni 
adottate) 

 

� 30 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a 
40 t/ha; 
 

 
� 20 kg: in caso di 

apporto di 
ammendante. 
 

 

 
  150 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione 
normale; 
 
 190 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione scarsa; 
 
   0 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione elevata. 

 

� 30 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 
60 t/ha; 

 

� 10 kg: in caso di basso 
tenore di sostanza 
organica nel suolo. 

 

 

 

Note decrementi 

 

Quantitativo di K2O da 
sottrarre (-) alla dose 
standard:  

(barrare le opzioni 
adottate) 

 
Apporto di K2O standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 40 - 60 t/ha: 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

 

Quantitativo di K2O che 
potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 

 (b(barrare le opzioni adottate) 

 

� 40 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori  a 
40 t/ha; 

 
� 30 kg: in caso di 

apporto di 
ammendante. 
 
 

 

150 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione 
normale; 
 
 200 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione scarsa; 
 
300 kg/ha: in caso di 
terreni con dotazione 
scarsissima; 
 
0 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione elevata. 

 

� 40 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 60 
t/ha. 

 


